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Emo, e Riho Principe. 




Cco una di 
quelle rarej 
volte , in cui io potrei fòri- 
vere una lunga Dedica , e 
a 3 tutta 
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tutta riempirla di lòdi , (èn- 
za mentire , e lènza incor- 
rere la taccia di Adulatore . 
IVla che prò , Ce mentre il 
merito di V. E. mi porge un' 
occalione sì bella , la Fama 
mi vieta il prevalermene, 
facendomi avvifàto , cbe_> 
niente potrei dire , che già 
non fi fàpellè da tutto il 
Mondo ? Lafciato dunque 
da parte l'encomio, che fi 
doverebbe alle Voftre eccel- 
(è Virtù , vi efporrò inge- 
nuamente la cagione , che 
ha fatta ardita la mia , per 
alt-o rilpettofiflìma olfer- 
vaiii,a i a comparirvi davan- 

f. 'i ~ ti 
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ti con il piccol dono di que- 
flo Libro , ulcito dalle mie 
Stampe . Nel leggere la Vi- 
ta del Padre Cosimo Berlin- 
sani, Fondatore delle Con- 
vittrici del Bambino Gesù , 
mi è avvenuto di oflèrva- 
re , che il più infigne Be- 
nefattore , che abbiano avu- 
to quelle Sagre Vergini , è 
flato il Voftro Zio Clement 
te XII. di fèmpre gloriolL. 
ricordanza , il quale ha fat- 
to godere alla loro Con- 
gregazione gli effètti della 
Tua . generoliffima Pietà in 
tutti i Gradi , per i quali con 
tanto iplendore è paifato, 

a + di 
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di Prelato , di Cardinale , 
e di Sommo Pontehce ; co- 
ronando la moltitudine de- 
gli altri Benefizj con la fab- 
brica di una fòntuofà Chie- 
di , in cui poteflero con_» 
maggior comodo , e decò- 
ro impiegarli negli Efèrcizj 
del loro Santo Ifiituto . Or 
chi potrà dubitare , che il 
Padre Cosimo mirando dal 
Cielo , ove piamente cre- 
diamo , che dimori , la Be- 
neficenza di un tanto Pon- 
tefice , non fia per gradire 
al maggior fègno , che al 
di lui Nipote venga dedica- 
ta la (La Vita ì beco il per- 
chè 
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chè io preferito a V. E. que- 
fta Operetta . Ma perchè 
dilli di preièntarvela fòl'io ? 
Ve la preferita anche l'Au- 
tore , che non li (corda mai 
delle grazie lingolari , che 
lo ftello Clemente ha com- 
partite alla fùa Congrega- 
zione ; e , fecondo che io 
poflò indovinare , parimen- 
te ve la prefèntano le Con- 
vittrici , da V o i protette , fa- 
pendoli con ficurezza , che 
quelle ottime Religiofo , 
benché fiano uno Specchio 
d'ogni Virtù , coltivano non- 
dimeno con modo partico- 
lare la Gratitudine , cercan- 

a / da 



do tutte J'occafioni di mr> 
ftrarla a i loro Benefattori ; 
tra i quali PEminentissi- 
mo Neri Corsini non è 
per cedere a veruno , ec- 
cettuato il fuo Grande Zio 
Clemente . Avendovi efpo- 
fta la cagione di quefla De- 
dica , da ciò prendo moti- 
vo d'implorare l'alta Voftra 
Protezione , dandomi nello 
fieilò tempo l'onore di prò- 
teftarmi 
Di V. E. 



litio t rimo ; ti oWrho Servidore 

6enerofo Salmoni . 

AL 
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AL LETTORE. 



VI prefetto , riverito Lettore , 7<Zj 
Vita del Padbb Cosimo Ber- 
■.insani, Fondatore delle Conduttrici 
del 'Bambino Gesù . Ma perchè dtjft , la 
Vita ? Era meglio dire , alcuni avanzi 
della Vita di quejlo benedetto Padre, 
Molti per verità ìtnno ferino , che Egli 
i fiato un Religtofo d 1 inftgni Virtù, e 
un grande Opera/o nella Vigna del 
Signore ; ma ninno s'è prefa la fatica 
dì fcriverne , fe non la Vita , almeno 
gualche Ragguaglio. Il peggio fi è , che 
pochi, e qaaft nijjuno fopravvhe di quel- 
li, che lo anno conofeiuto , corre rido Pan- 
no feffantefimo , dacché egli pafsò a più 
felice vita ; ficchi nemmeno poffo avere 
que/to ricorfo . Simil mancanza potreb- 
be peravventura attribuir// a partìco- 
lar provvidenza di Dìo , che abbia volu- 
to fecondare il genio umiliffimo del P a- 
drh Cosimo, il quale cercava dì fe- 
pellire nella dimenticanza tutte le fuc^ 
virtrtofe azioni . Forfè fi ì fintata loie 
/ufficiente, per dìfinguerh , e porlo in 
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tìn grado fuperhre , la memoria , che 
reftava dì luì , com Fondatore di uru* 
nuovo Ifììtuto . Vn Opera così eccelfa , 
quantunque fola , bufi a per dar giudizio 
dì tutto rVomo , merceccbè ella non fi 
pojfa ideare con faviezza , nè intrapren- 
dere con coraggio , né tirare a fine con 
eofìanza , fenza che quefle Virtù peno 
prevenute da una Fide viva , accompa- 
gnate da una ferma Speranza , e fofìe- 
ftute da un ardente Carità, con tutto il 
Coro delie altre Virtù tra di loro con- 
federate . Aia anche in vtfla degli ac- 
cennati pregiudizj io bo rifilato di tef- 
ferne la Vita , affinchè il Signor Iddìi 
refi glorificato nel fuo Servo fedele ; le 
Convìttrici confervìno viva la me- 
moria di chi tanto ha faticato , per fon- 
darle ; la Congregazione della M.airc 
di Dio veda almeno in ifcorcio , da quan- 
to gran Figlio fia fiata illu/lrata ; o 
Voi Lettore divoto , abbiate avanti gli 
occhf molti efempj , degni della vofìra 
immìiazìone . Spero poi , che fuccederk 
a me quello , che avviene a chi vuol fa- 
di sfa re la curìofua de* Fora fi cri , ebe 
vengono a Roma ^ per comprendere , qual . 

/.jr« 
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foffe la Maefla , che ebbi fotta i primi 
Imperatori , Non potendogli mofirare^» 
tutte le fae augufle fabbriche , / Circi t 
gli Obelifcbi , ì Teatri , le Naumachie , 
le Terme , / Tempj % i Portici ; gli fa 
offervare alcuni illuflri avanzi dì quelle 
Magnificenze , e con cìè filma dì averla 
appagato , e di aver compito alle propìe 
obbligazioni. Tanto bo fatto io; avendo 
weffo fottofopra gli Arcbhj della Cafa 
di Campiteli} , e del nojìro Padre Gene- 
rale ; ed effondo entralo più volte ina 
quello delle Convintici di Roma , che 
da quelle Reverende Madri mi è fiato 
cortefemente aperto , bo raccolto in qua , 
e in la , quanto mi è capitato d'avanti, 
che potere fervire al mìo intento . Cono- 
feo , che fono come membra fparfe e mu- 
tilate dì un gran corpo. Ma altre voi-, 
te da una femplìce ugna ji è argomen- 
tato , quanto potejfe effere il corpo dì un 
Leone . Non tralafcio di riferire dì ma, 
no in mano , fecondo che richiede il cor- 
fo di quefla Vita , quanto appartiene 
alla Fondazione delle Convittrici , af- 
finchè fi abbia una intiera cognizione dì 
quefìo nuovo Ifììtuio , ch'è una lì bella 



porzione del Gregge di Gesù Crì/ìo* 
tiìuna poi deve maravigliar/ , fe con la 
Vita del Padre Cosino vedrei in- 
trecciate multe azioni di Anna Moronì , 
e qitofì un compendia della fua Vita . 
Imperocché ejfendofi quefia Eroìna di- 
pinta /opra tutte le altre Figlie fpiri- 
tuali del Paorb Cosimo, dalle di 
lei /ngolarì Virtù deve principalmen- 
te rifultare il merito di quefio gratta 
Maefiro dì Spirito . * In Film, dice la 
Divina Scrittura , cognofeitur Vir , Sen- 
za che , fapendofi con la lettura dì qtte- 
Jìo Libretto , chi fu il Padrb Cqs i- 
»o BbRLInsani, buoI pur ragione , 
che fi fappìa a un tempo fleffo ^chì fu 
Anna Moronì , potendo/ì conftderarc-» 
Vuno come Padre , e l'altra come Ma- 
dre delle Convìttrìcì>. Sò , che il Padre 
Lodovico M trracci , Confejfore del Vei* 
Innocenzo XI. ha/crìtta la Vita dì que- 
Jìa Dmna illuflre \ ed io ancora veden- 
do, che qvel grand"Dimi , occupato da 
fi'id] maggiori , noi le avem data l'ul- 
tima mano , ho arduo d'impiegarvi f ope- 
ra mìa . Ma quefìa Vita fino ad ora 

. ; «• 

■Etcli.XI. jo. ' 
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mn fi è data alle /lampe , e ft tu av- 
venire comparirà alia publica luce , non 
tutti quelli , che leggeranno la Vita del 
Padrb Cosimo, -leggeranno ancora 
quella della Martini . finalmente dev7 
avvertire , che pochi fatti in quefla Opt- 
retta fi daranno a veder: in aria di Mi- 
racolo ; ma e tfuefìì racconti , e tatto H 
re/io di quefla Storia , vìen da me fot* 
topoflo intieramente al Giudìzio dellaL» 
Santa Chic/a , in offetjuto de i Decreti t 
ch'Ella , e t fitot Supremi Tribunali 
anno promulgati-, per tenere a fegno , 
dentro al rifpetto , ' che devefì a Dìo » 
tagli Domini , la penna de 1 Scrittori . 



1 Errori. Correzioni. 

Pag.3.1.1. Serlfmo Co- Cofmo Berth/aai. 
tnfanì . 

P-S7- 1.27. prò per 

P.69. ).a 1. che le fìa che io tia 

P.90.U6. cerco, cioè «erto, che 

.che. 

P.96. 1.25. vi fi folle vi fofle 

V. 105 . 1. 1 7. della incre- della fra incredulità' 
-1 *«t* 



Digitized by Google 



FRIDERICUS SARTESCHI 



Congregaùnnh Cìer'uoram Reguhrìum 
Mairis Dei Rcftor Generali! . 

CUm liber , cui titulus : Vita dei 
Padre Cosimo Bekmnsani 
a patre Carolo Antonio Erra noftra Con- 
gregationis confcriptus , probatus fuerit 
a duobus noflris Theologis ,quibus illum 
examinandum commifimus , quantum 
ad nos fpeftat , facultatem concedimus 
Ut rypis mandarì poffir . Dat. Roma; c 
Doftris >Edibus Sanila Maria in Portici: 
in Campiello, hac die io. Septembris 

Frìderìcm Sarte/chi ReUor Gen. 



Curtius Reghaldus Boni Pro-Secr. 

INDI- 



Digitized by Google 



TNDICE 

/ 

DE' CAPI. 

Capo I. T\ Rima età del P. Cosimo , e fao 
3? ingrejfo nella Congregazione 
della Madre di Dio . Pag.» 
H. H Padre Cejimo dopo hfaa Profef- 

fione viene applicato alta Salute 

delle Anime , trà le quali fi dì- 
ftingue la Signora Anna Moroni, 
di cui fi dà un breve Ragguaglio ■ ; 

III. Il fadre Cojìmo dirige la Moroni 
nella {irada della Cri/liana Per- 
fezione . '? 

IV. il Padre Cojìmo fatto Carato or- 
dina ad Anna Moroni , che apra 
Scuola per le Zittelle ; la quale 
viene protetta da Dio , t approva^ 
ta da Superiori ■ 17. 

V. 7/ Padre Cojìmo per mezzo di 
Anna Moroni fonda le Convìnti- 
ti del "Bambino Gelò. Pini di que- 
fiq lflituto, e approvazione, che ne 
fanno i Signori Curati di Roma .2 j 
VI. Jl Padre Cojìmo procura, che An. 
ma Moroni fia eletta per Superio- 
ra delle Convittriti , delle quali 

fi.. 



Digliized by Google 



J! dtfcriveT Abiti e la Prafejfle- 
ne. 31 

VII, li Padre Cuftmo ottiene con ifaoì 
maaeggj , che le Convintici pqf- 
fono ajHltar Mejja nel loro Ora^ 
torio private , ove le Fanciulle ' 
fanno la prima Comunione cg/lj 
particolari Cerimonie* Angujlie 

delle Convittrici . 1 37 

Vili. // Padre Cofmo fafo/lituire la Si- 
gnora Lucrezia Altem ad Anna 
Moroni , ebe rinunzia il Sapcrio- 
rato, e con una felice morte paffa 
al Signore . Tanto la SMorottì , 
quanto il Padre Coftmo fono vera- 
mente Fondatori delle Convit- 
trivi . j 44 

IX. // Padre Cofmo governa le Con - 
giurici in vece di Lucrezia Al - 
tem > le dicai Vìrtìt brevemente 
fi accennano . ?» 

% Il Padre Cofmo non abhanièntij 
mai le Convittrici , benché ~ejfe 
mutino più volle abitazione jg»gj 
Te propaga in Ifpoleto , » in Cittì 
a i iUÌflello. SS 

XI. Jl Padre Cofmo forma le Regole 
per le Convittrici , dalle quali 
%Un eletto per Vìfitator 9 • 57 
■ XII. // 



Digltizgd by Google 



jfIT. Il Padre Cofimo è pcrfeguitato , 
ma la perfecuzìone termina con-* 
fao onore ■ 6$ 

XIII. Il Padre Co/imo rinunzia la Ca- 
rica dì Vifitatore , e procura , che 
le Convittrici fi propaghino in-* 
S. Severino , e in Rieti. 71 

XIV. P?ria del Padre Co/imo ; e prima 
della fua Fede. 76 

XV. Della Speranza in Dìo del Padre 
Cofimo . 8 1 

XVI. Dell'Amore del Padre Cofimo 
Ver/o Dio, e ver/o il Pro/fimo . 8y 

XVII. Della Pazienza e Furili deì~ 
Padre Cojimo. gj 

XVIII. Dell' Vmiltà del Vadre Cofimo , 
e faa Divozione ver/o la Madre 

di Dìo . 9$ 

XIX. Morte felice del Padre Cofimo , 

mirabile Rivelazione intorno alla 
fua eterna Salute . toa 

ULT. Funerale ed Elogi del Padre Co - 
fimo; e di ciò che dopo quel tempo- 
avvertite alle Convittrici con ì 
Padri della Congregazione della 
Madre di Dio . i»8 



IM- 



Digilized by Google 



IMPRIMATUR» 
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VITA 



DEL Px COSIMO 

BERLINSANI. 
CAPO PRIMO. 

Prima età del P. Cosimo , e fuo ingreffo 
nella Congregazione della 
Madre di Dio . 

L P. Cosi m o nacque in Lue- 

JPilra'iiiif ! na ' a "' 1 2 ' £ JecemDre '619. Suo 
IfKKrlM II ' ,a( ' r C H chiamava Vincenzo Ber- 
v i I linfani , efua Madre > Camilla bi- 
rocci ; due Famiglie , che fi di (lingue vano, tan- 
to perla loro civiltà e onoratezza , quanto per 
Ja loro Criftiana Pietà . Un'aria dolce , un na- 
turale felice , un cuore inclinato alla Virtù , fe- 
cero credere > che Cofimo non era fatto per 
lo Mondo. Egli ben prcflo fe ne fenili , con 
aferiverfi allo (lato Clericale ; ed avendo ri- 
partito trà la Divozione e lo Studio il tempo 
della fua pio bella età , fi tiene per certo , che 
foffe giovane , fenza conofeere 1' difetti della, 
Gioventù . Non ho potuto fapere , in quaPan- 
no , e con qual'occafione fi trasferire da luc- 



Digitized by Google 



a Vita del Padre 

ca a Roma ; ma forfè fu , per Far compagnia 
al Signor Lodovico filo Fratello . che in que- 
lla Capitale del Mondo ebbe pochi pari nello 
Audio della Medicina. Tra le fagre ceneri de- 
gli Apoftoli , e i gloriofi fepolcri de' Martiri 
Cofimo accrebbe i fuoi fervori . La fua mode, 
ftia i la fua inanfuetudine , e l'innocenza de' fuoi 
coftumi gli conciliarono la (tima e l'affetto dì 
quanti Io conofcevano . II perche non effendo 
ancora giunto a quell'età, che richiedono le 
fagre leggi della Chiefa, perfalire al Sacerdo- 
zio j con particolare difpenfa del Sommo Pon- 
tefice , fufublimato a quella Dignità, anche 
agli Angeli formidabile. La Maeftà del Divin 
Sagrifizio, che dovea celebrare , occupò tutta 
la fua mente , c l'ardore , che fi fece vedere fo- 
pra il fuo volto nel tempo . in cui ditte la pri- 
ma Mefla i fece ben conofcere, di qua! fuoco 
fofle accefo il fuo cuore in sì augufta funzio- 
ne . Iddio gli ii comunicò con modo partico- 
lare! e quelle comunicazioni non furono doni 
tranfitorj, che fpeflo fi oflervano ne' novelli 
Sacerdoti . Nel noftro Cofimo crefcevano di 
giorno in giorno > e con il multiplicarfi degli 
anni , fi multiplicavano le benedizioni ■ che il 
Signore gii difpenfava all'Altare . 

Per quanto però fodero grandi i fuoi fer- 
vori nel Secolo , non arrivavano a pareggiare 
gPimpulfi della fua divozione . Quindi concepì 
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'Berifim Co>nfani . j 
la generofa rifoiuzione di dare le fpalle al Mon- 
do , e di dedicarti intieramente a Dio nello 
flato Religiofo . E perchè la tenerezza verfo 
la Madre di Dio era come l'anima di tutte le 
fue operazioni , però a tante altre illulìri Re- 
ligioni preferì la noltra minima Congregazio- 
ne , che con maniera particolare Tantamente 
lì gloria di militare lòtto lo ftendardo di que- 
fta gran Signora . Era Generale della Congre- 
gazione il Padre Domenico Tacci , Religiofo dì 
una virtù eminente , che fecondo la Celli morti in- 
. za di più perfone rifplendeva con la Iuce_> 
eziamdio de* miracoli . II noiìro Cofimo an- 
dò a trovare quello Uomo di Dio a Campi- 
teli! , ed avendogli manjfelìato il fuo defiderio 
di veftire il noftro abito » il Padre Generale Io 
accolte come una gioia mandata dal Cielo » 
per ornare la noltra Congregazione; e ben- 
ché punto non dubitane ■ che quella foffe.vcra 
vocazione , non volle contuttociò accettarlo, 
il prudente Superiore) fe non dopo di aver- 
la provata per Io fpazio di fei meli , e dopo 
che i due nofìri Collegi > che allora avevamo 
in Roma , di Santa Maria in Portico , e di San- 
ta Maria in Campiteli! , «flarono» non folo 
contenti del fuo talento , e del fuo profitto 
nelle Scienze , ma anche edificati della fua efem- 
plare pietà, e della invariabile coftanza, con 
la quale dimandava di efTere ammeflb in Corv- 
A 2 gre» 
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4 Vita del Padre 

grcgazìone. Il Padre Tucci volle venirlo con 
le proprie mani, e fcielfe per quella funzione 
il giorno della Santiflìma Annunziata dell'an- 
no 164J. Il Padre Cofimo cambiando flato, 
non ebbe a cambiar nè Pentimenti, nè corta- 
mi ; ebbe folamente a perfezionare una Virtù > 
che già fi era molto avanzata . Fece il fuo No- 
viziato nell'accennata Cafa di Santa Maria in 
Portico , ora chiàmata Santa Galla ..Ebbe mol- 
ti Compagni e tra gli altri Maflimiliano Dezza , 
e Bartolomeo Beverini, due gran lumi della 
noftra Congregazione. Quelli Angeli di più 
fiorita innocenza davano a Cofìmo molti efem- 
pj di Virtù, ma quelli gli ricompcnfava con 
tale abbondanza , che ben predo divenne l'am- 
mirazione di tutti . Per verità tutto edifica- 
va nel Sacerdote Novizio , il fuo raccogli- 
mento interiore , la fua inalterati pazienza , la 
modefiia Icrupolofa , Poflervanza puntuale. 
E perche la Virtù del Padre Cofimo non fi vid- 
de mai di mal'umore, anzi fu Tempre condita 
di una maraviglìofa dolcezza, però egli ebbe 
]a rara forte d'incontrare il genio di tutti ; 
Omnibus charui , ferine di lui il Padre Alexan- 
dre dì Poggio nel breve, ma fugofo elogio, 
con il quale coronò il merito di quello Servo 
di Dio dopo la fua morte . 

Due furono i'Maeftri de'Novizj, che ebbe 
il Padre Cofimo , l'uno il Padre Stefano Ricci , 
l'ai- 
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Cofimo 'Berlin/ani. $ 
l'altro il Padre Tommafo Monconi , tutti e 
due ottimi Religiofi ; ma il fecondo ha lafcia- 
to tra di noi una fama aflaì più (Ire pi t ola , ed 
era in tale (lima anche preflb Aleflandro VII. > 
che quando quello Papa per lo governo del- 
la Chicli fi trovava in qualche gran trava- 
glio ( e vi fi trovò molte volte) mandava a_ 
pregarlo , che Io ajutafle con le fue orazioni . 
Nella fcuola di un tal Maeftro il Padre Cadmo 
fece maraviglio fi progredì; e perche la di lui 
Virtù favorita , era !a Povertà Religiofa > in 
quefta principalmente lo imitava , ficchÈ i! me- 
defimo Padre Poggi ci affi cura , che nella Ca- 
mera del Padre Cofimo non mai fu veduta cofa 
fuperflua. 'Paupertati fludens ttìbìl in proprio 
cubiculo juperfluum babuìt . 

CAPO II. 

Padre Cofimo dopo la faa Profejfione viene 
applicato alla Solute delle Anime , trà le 
quali fi difiìngue la Signora Anna 
Moretti , di cai fi dà un breve 
, Ragguaglio . 

IL no (irò Noviziato dura due anni ; mau 
fempre panano alcuni giorni , ed anche 
qualche fcttimana di più, prima che fi faccia 
la Profeflìons , occupandoli quello fpazìo di 
A 2 tera- 



Digitized by Google 



6 Vita dei Padre 

tempo io efami , e confulte lopra i portameli* 
ti del Novizio , per conchiudere > fe debba Fer- 
ma rfi in Congregazione , oppure efcludcriì. 
Quanto al nofìro Novizio > i Padri non dubi- , 
tarono un momento , ed il fuo fervore era tan- 
to impaziente di tardanza) e cosi defiderofo 
di Uringerfì alla Croce di Gesù, per mezzo de* 
voti folcnni . che appena fpirata l'ora , io cui 
terminava il Noviziato, fi valfe della grazia , 
Accordatagli da' Superiori , di far Cubito 
Profeflione con uni ver fai contento ; e folo fi 
potrebbe difputare> fe fofle maggiore la fua 
confolazione > per veder compito il fuo fa- 
grifizio, o quella de' Padri , per aver affi cu- 
rato in Congregazione un foggetto di tanta., 
fperanza. 

Il novello Profelfo pafsò da Santa Maria 
in Portico a Santa Marta in Campitelli , ove 
dall'Ubbidienza gli fu dato l'Uffizio di Sagre- 
fi ano . La pulizia, il '■■uon'ordine , e la pun- 
tualità in tutte le cofe , che erano di fervigio 
della Chiefa , facevano giudicare anche a chi 
non Io conofeeva , quanta fofle la purità 
dell'anima fua, ]a regolatezza de' fuoì coftn- 
mi , e il profondo rifpetto , che portava alla 
Divina Maeltà . Quanto più per cagion del 
fuo Uffizio trattava con i Secolari) tanto più 
quelli ammirandolo > deaeravano di confi- 
dargli gl'intereffi delle loro cofeienze . Per 
quello 
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quello fapeiido i Superiori dall'altra parte , 
che il Padre Cofimo era ben fornito di faen- 
za > di bontà, e di faviezza , lo deftinarono 
a udire le Confeflìoni > non avendo ancor 
compito l'anno trentèlimo di fua età . Soddis- 
fece al fuo impiego con tanto frutto dellej 
Anime i quanto Te ne poteva attendere dalco- 
piofo talento , che per quello minitlerio Iddio 
gli aveva comunicato. Incapace di certe vili 
condefeendenze , guadagnava i peccatori , fen- 
za far grazia al peccato . Anzi l'efler peniten- 
te del Padre Cofimo , fondava una fpecie di 
vanto » e fi apprendeva per una no.ta di ftra- 
ordinaria pietà ■ La reputazione di un tanto 
Confeffore fpargendofi ben predo per Roma» 
gli traile un gran numero di anime , accefe di 
amor di Dio, e bramofe di acquiftare la per- 
fczion Criftiana ; nelle quali egli s'ingegnava 
di accrefeere quelle fiamme beate , eque' fanti 
defiderj , niente Hfparmiando di fatica e d'in- 
duftria , per prefentare a Dio un fagrifizio 
più gradito . 

Quella che fece più onore alla direzione del 
Padre Berlinfani , fu la Signora Anna Moro- 
ni , di cui è neceflario , che io qui dia un giudo 
ragguaglio, efiendo che ella fpeflofpefio com- 
parirà in quell'operetta» ed è (tata , per cosi 
dire .libraccio dritto , del quale fi fervi i! Pa- 
dre Cofimo , per fondare la Congregazìonej 
A4 delle 
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delle Convittrici del Bambino Gesù . Anna 
nacque in Roma al li 6. Marzo ifii j. Suo Padre 
fi chiamava Camajore Moronì , il qual nome 
gli era (lato dato dal luogo > ove tratti aveva 
i fuoì natali, detto Camajore > cioè Campo, 
o Caftel Maggiore, terra non ignobile delio 
Stato Lucchefe . La Madre fi appellava An- 
gela Maddalena, che per origine paterna era 
Francete . Ambedue difendevano da Fami- 
glie molto onorate e civili; e quella della— 
Madre fi refi; anche p:ìi ragguardevole pi;r un 
fuo Zio Materno , il quale fu due volte Gene- 
rale del Venerabile Ordine de* Servi di Maria, 
e poi Commendatore di Santo Spirito in Saf- 
fia , e finalmente Vefcovo di Nìcaflro in Cala- 
bria . Sarebbe anche (lato fnblimato alla Sa- 
gra Porpora, fe Gregorio XV. piit lungamen- 
te avene vifluto. Fù nomato Monfignor Bal- 
daflar Bolognetti , ti qua! cognome non gli 
era nativo , come ha creduto l'Ughelli , ma ad- 
dottivo, datogli per i fuoi gran meriti dalla 
rtobiliRìma Cafa Bolngnetti, efTendo egli de' 
Sorci , o Surghi , famìglia Bolognefe . 

Anna forti fattezze di volto, e maniere di 
tratto cosi vaghe, e gentili, che in quella— 
parte non aveva che invidiare ad alctin'altra . 
Lo fpirito corrifpondeva alle doti corporali, 
vivo , pronto , brillante, ina alquanto riicnti- 
to, ed ardente. Un fuo FrateUo , che aveva 
parti- 
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particolar cura della fila educazione i le di (Te 
un giorno . che fe non fi fofle moderata , dopo 
morte l'afpettava l'Inferno. Non avendo ella 
più di cinque anni ■ fenza fapere , che fi dicefTe > 
gii rifpotè : Che importa a me andar all'Infer- 
no , quando faro morta ? Allora il Fratello 
gravemente riprendendola j prefe a fpiegarle 
l'Immortalità dell'Anima , per la quale dopo 
morte fi fopravive eternamente, o in Cielo 
trà tutti i contenti, o nell'Inferno trà tutte 
le pene , fecondo i meriti di ciafeheduno , Que- 
lle verità fecero tale impresone nella mente 
della Fanciulletta , che ferirono poi a regolare 
tutto il corfo della fila vita , e afuperare con 
frequenti gloriofe vittorie la troppa vivezza 
del fuo naturale . 

La fua (Ingoiar tenerezza verfo la Beata Ver» 
gine prevenne l'ufo di fua ragione. La onora- 
va non folamente con la fua Corona , con il 
fuo Uffizio e con cent'altre piccole divozioni, 
ma anche con digiunare in pane , ed acqua il 
Sabbato j fe l'Ubbidienza non aveflecomanda- 
todiverfamente ; auflerità cominciata nell'an- 
no duodecimo , e offervata in tutto il corfo 
di fua vita. Raccomandandofi ad efìane'fuoi 
travaglj : SMadre mia s Je diceva , MadrcJ 
mia, cara, cara, cara. A tanta confidenza 
corrifpofe quella gran Signora , e l'efficacia 
della fua protezione fi msnifeftò nelle grandi 
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..vicende, trà Je quali Anna pafsb gli anni più 
verdi , e più pericolofi della l'uà vita . Poi- 
ché, avendo perduti circa il principio del quar. 
to luftro il Padre e la Madre, e Monfignor 
fuo Prozio , et! efiendofi fatto Relìgiofo fuo 
Fratello) abbandonata affatto dagli altri Pa- 
renti , per un tratto di quella Provvidenza i 
che in mezzo de' travaglj fuol dare un più bel 
rifallo alla Virtù dc'fuoi Cari , in età di circa 
29. anni fu ridotta a (tato di dover fervire in 
qualità di Damigella la Signora Marchefa An- 
na Maria Coftaguti , maritata prima al Signor 
Marchete Gregorio Serlupi , e poi al Signor 
Conte David Vidman. Per verità quefta Da- 
ma , avendo pari alla nobiltà la pietà, e cono- 
feendo perfettamente le rare qaalità di Anna > 
]a trattava come forella . Ma chi potrebbe ri- 
dire i duri, cimenti , ne' quali fi trovò la no- 
ftra Eroina) prima di metterfi a fervire quefta 
Signora? In tutti nondimeno , fentcndo fopra 
di se la mano della Madre di Dio , fi mantenne 
falda e collante ; e la fua Virtù trionfò di tutte 
le infidie, che più volte il Demonio tefea.. 
quefta innocente Colomba . 

Pareva ad Anna di godere un Paradifo ter- 
reftre in cafa della Marchefa ; ma Iddio volle, 
che quivi ancora portaffe una Croce affai pe« 
fante. La fua modelfia , il fuo ritiramento» 
la fua fuga dagli fpettacoli, la fua divozione, 
erano 
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erano una cenfura muta > ma (comoda alla po- 
ca pietà dì alcune Tue compagne ; le quali pero 
fi Scatenarono contro dì lei , e i nomi dì Stra- 
vagante! d'Ipocrita, e di Spiana della Signo- 
ra j furono i meno ingiurio!! , che le furono 
dati . Soffriva tutto con pazienza > ed anche 
con carità, rendendo ben per male; ma non 
aveva ancora acqui Hata quell'allegrezza ne' 
travaglj , che vi fcce poi rifplendere in ap- 
pretto con maraviglia di tutti . Oppreflb ilfuo 
(pirico per quelle perfecuzioni , finì di abbat- 
terli per l'accidente , che foggiungo. fcflendo 
capitata da un Religiofo. che faceva profeta- 
ne di (congiurare, quefti le ordino, che fen- 
dette le braccia informa di Croce. Guardan- 
dola poi finamente , mentre flava in quell'at- 
to : Figliuola mia , le ditte, voi fiete indemo- 
niata ; ma potete liberarvene , fe fpeffo beve- 
rete Acqua Santa. Anna per l'apprenfione di 
averi! Diavolo addotto , perdette tutto ilfuo 
brio , e gran parte della fua fanità . 

Effondo poi (tata efaminata da un'altro Re. 
ligiofo, eatticurata, che non era altrimenti 
energumeni , fi levò dal capo quel penfiero 
tanto fpaventofo ; e in vece concepì il derider io 
di farfi Cappuccina . Iddio gradì quella buon X 
volontà, ma non ne volte l'efecuzione , c# 
avendola deftinata ad effer pietra fondamen- 
tale dj un HUOVQ Iflitllto, difpofc, che foprag- 
giuuta 
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giunta da una raalatìa . perdefie le forze necef- 
arie per la vita clauftrale . Stabilì allora di 
vivere religiofamente nel Secolo , con far voto 
di perpetua Virginità . L'Inferno non potè più 
fopportare , che Anna facefle comparire ne* 
Palazzi !a Santità de'Monafterj . Le fi fecero 
vedere i Demonj fotto fpettri orribili in for- 
ma di O; fi, Leoni, ed altri feroci flì mi anima- 
li . Alle volte la batterono , e la pelarono 
con gran fierezza > e crudeltà , principalmente 
quando flava per metterli in Orazione . Tanto 
fcriveil Padre Ludovico Marracci, Uomo, fe 
mai altri , lontaniamo dal credere fienili cofe * 
fe non ne avene indubitate teflimonianze . An- 
na flava falda ne' fuoi fanti efercizj , e tutte le 
machine de* fuoi nemici non potevano diflorla 
dal fare tré ore di Orazione con le braccia di- 
fiefe in forma di Croce ; una nel Giovedì fera , 
e l'altre due ripartite nella mattina, e nel do- 
po pranzo del Venerdì , a onore delle tré ore > 
che il Salvatore dimorò in Croce per noi ; eie 
sverebbe fatte tutte e tré infieme , fe uno fpa- 
zio così grande di Orazione fofie flato com- 
patibile con il fervigio, che doveva alla Pa- 
drona , Sgridava gli. Spiriti infernali ,. chia- 
mandoli fuperbi , invidìofij vigliacchi; e dava 
loro la caccia con invocare i foaviJTlmi nomi di 
Gesù e di Maria. Vedendo i pemonj j chele 
armi del terrore erano inutili eoa la Aleroni , 
pre. 
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prefero quelle delle lufinghe, e datole un nuo- 
vo affollo j fi trovò la Spofa di Gesù con Tuo 
gran ribrezzo trà quelle tentazioni, che per 
un'Anima pura , com'era la fua , fono più fpa- 
ventofe, che tutti i inoltri dell'Inferno. Ma 
i nemici nella Moroni , armata di digiuni , di 
cilicj , e di difcipline, trovarono una Donna 
forte j che tante volte gli vinfe, quante fu chia- 
mata al combattimento . 

capo in. 

Il Padre Coftme dirige la ZMoroni nella Jlrada 
delia Cri/liana Perfezione . 

A Quello fublime punto di Perfezione era 
giunta la Moroni j guidata nelle vie del 
Signore, prima dal Padre Leonardo Leonar- 
di , e poi dal Padre Giufeppe Giobbi della no- 
iìra Congregazione ; quando avendo il primo 
terminata quella vita mortale, e l'altro effeu- 
do pattato da Campitali a un'altro noftro Col- 
legio, ne prefe la direzione il Padre Cofìmo , 
verfo l'anno 1649. Quello illuminato Maeflro 
di Spirito non era troppo facile in credere 
alla Santità femminile, fapendo , quanti sba- 
glj feguono tutto giorno in quella materia. 
Quindi trattò Anna con gran rigore , noru 
fola di parole, ma anche di fatti. Una vol- 
ta 
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ta fi era alquanto rifentita con una dia com- 
pagna . Eflendofene refa in colpa , il Padre Co- 
limo le comandò > che fino a fuo nuovo 
ordine fera e mattina ogni giorno curane 
a quella (lena perfona certo fuo cauterio , a 
«on la lingua Io purgafle dal corrotto fchi- 
fofìfiìmo umore ■ che ne fcaturiva. Lo fio* 
maco di Anna nou era a propoli to per fi. 
mili comandi ; ma la fua ubbidienza fuperò 
tutti gli fconvolgimenti della natura , e ri- 
portò una gloriofa vittoria. Un'altra volta 
avendo dimandata licenza di portare in tetta 
per tré ore nelia propria camera una corona 
di fpine, il Padre Cofimo acconfentì , ma.* 
con variare una circoftanza , aggravò di mol- 
to quell'eterei zio dì penitenza ,. ordinandole > 
che la portane, non in camera, ma mentre 
flava a tavola Con le fue compagne. Avendo 
refiftito a tutte le pruove , che di lei faceva il 
Confeflbre, fu da lui alia fine pienamente con. 
folata, permettendole, che al Voto femplice 
di Caflità , che già aveva fatto , vi aggiungef- 
fe quelli ancora di Povertà , e di Ubbidienza , 
verfo chi avene cura dell'Anima fua ; e che 
potefle comunicarli ogni giorno , come da tan- 
to tempo aveva defiderato . 

Ma perche il fervigio , che preflava alla 
Padrona , le impediva quella frequenza di 
Comunioni, ed anche perche le pareva, che 
con 
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con abitare trà Signori nel gran Mondg , la 
polvere mondana offufcafie il fuo cuore, ot- 
tenne i non fenza gran difficoltà , dalla Signo- 
ra , di poter cedere ad una fua compagna il 
fuofalarioi le fue velli . la fua (lama > e l'ono- 
re di efier la prima donna di sì riguardevole 
Dama; la quaie nondimeno ufando della fua 
inasta generofità , le fece un'afiegnamento 
affai proprio per ogni mefe ; e non compor- 
tando! che fi allontanane una per Con a , che 
tanto amava, volle, che abitane nella cafa , 
contigua al Palazzo Serlupi , e che le ftanze di 
Anna avellerò l'ingreffo nelle fue camere . Sbri- 
gata la Moroni d'ogni altra cura, in compa- 
gnia di Suor Dianora Bertini Terziaria di San 
Francefilo, fi diede fenza ritegno alle dolcezze 
della Contemplazione, ai rigori della più fpa- 
ventofa Penitenza, eagli efercizj della più fo- 
da Pietà, che da lei era coltivata per fino nell' 
abito citeriore , vertendo modeftiffimamentc di 
color lionato feuro , in onore della Madonna 
del Carmìne> e di Santa Terefa ; la qual forta 
di abito tifarono poi le Convittrici del Bam- 
bino Gesù nel principio della loro Congre- 
gazione . 

Anna aveva avuto per regalo dalla fua Pa- 
drona un vago ftucchino di Lucca , rapprefen- 
tante il Salvatore nella fua infanzia. Colla fan- 
ti fimplicità , che Iddio folo può ifpirare ad 

,' un 
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un anima innocente, dichiarò al ConfétTbre ì 
che ne voleva effer la Nutrice; ledette però 
quelle irruzioni , che perciò fare ilimafle più a 
propolìto. Quantunque folle tenera la divo* 
zione del Padre Cofimo verfo il Santo Bambi- 
no » la novità nondimeno dell'argomento lo 
tenne fofpefo . Ma poi ricordandoli di ciò, che 
avverti Beda : <§>«* Verbttm Dei Jpirìtualì- 
ter atldìtu Fidei concìpere , boni operit 
c/tjhdia veì in fuo , vel in proxmoram corde 
parere , & quajì alere fiuduerint , effe bea- 
ta; vinto da chi fi era refa Tantamente im- 
portuna i ferine • c poi fece {lampare un libret- 
to intitolato : La Nutrice fpirituale del Barn- 
bino Geth > evero modo di allevare , e far cre- 
feere fpiritaalmente Gesù Bambino nel pro- 
prio cuore. In quella Operetta per mezzo di 
molte minute divozioni infogna la maniera di 
acquiftare, e di aumentare quel fodo amordi 
Dio» che è il fine della Legge Evangelica^. 
Quindi ebbe origine il titolo delle Convittri- 
ci del Barobino Gesù» che poi fu dato al nuo- 
vo lllituto, cambiato il nome di Nutrice in- 
quello di Convittrice. 



CAPO 



Cofmo Berlinfani . ty 



CAPO IV. 

// Padre Cejìmo fatto Curato ordina ad Anna 
Moroai , che apra Scuola per le Zittelle ; 
la quale ■viene protetta da Dio , 
e approvata da' Superiori . 

MOrto di pelle nell'anno 1657. il P. Giovan- 
ni Benadù Curato della noftra Parrocchia 
di Santa Maria in Campiteli , Soggetto degno 
di eflfer ricordato > tanto per l'eminente fua_ 
Virtù , quanto per la rara Tua Dottrina ; fi 
pensòfubito a dargli un fucceftore > abile a fo- 
ftenere il pefo di quell'uffizio in un tempo, nel 
quale il contagio feguitavaa defolare la Cit- 
tà di Roma . Non ebbefì a far lungo efame Co- 
pra quella elezione > poiché il co (lume del Pa- 
dre Codino , la Tua pietà) la Tua dottrina fa- 
cevano iftanza a fuo favore ; e il coraggio , con 
cui già fi era più volte efpofto al pericolo di 
contrarre il peftilenzial morbo , faceva a ba- 
ldanza conofeere» che il Tuo zelo non fareb- 
be mai (tato pusillanime . Ciò non ofìante la 
foftituzioné fu differita più d'un mefe , perchè 
allora appunto il Padre Cofimo per ordine 
de' Superiori flava al Lazaretto di Sant'Eu- 
febio , fui dubbio, che potefle effer compre- 
fo dalla morcal'infezione , per aver ammini- 
B Ora- 
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(Irato il Santiflìmo Viatico a una povera appe- 
fiata. Il pericolo fu evidente; e fe non ebbe 
la buona forte di morire , efercitando queir 
atto dì eroica Carità, come alcuni altri d e ' 
fuoi Fratelli Religiofi , ciò avvenne , perche la 
Provvidenza lo confervava perla falute di affai 
pi il perfone . In fatti effer.dofi applicato a_. 
iltruire la fuaCura , tanto co' Tuoi efempj, 
quanto con le parole , il frutto corrifpofe al 
Tuo zelo > e tutti trovarono in Co (imo un 
Pallore , e un Padre, un modello di Virtù » 
e una Guida ficura per !o Parodilo • Aveva di- 
ftrìbuitoil tempo , e chi !o cercava , eraficuro 
di trovarlo, o in Confeffionario , o intorno al 
letto degli ammalati , o a' piedi del Crocififfo . 
per tirare l'opra il fuo gregge le benedizioni 
del Cielo . Più. volte Fu eletto a quell'Uffizio» 
e più volte vi Fu conFermato , e fi fa il conto , 
che lo abbia efercìtato interpolatamente per 
)o fpazio di trent'anni in circa , fantificando 
tempre con nuove induftrie il popolo alla fua_. 
Cura commeffo . 

Bet chi tcneffe gli occhi (opra tutte le fue 
pecorelle, mirava però con parzialità di (lima 
Anna Aloroni , procurando di coltivare il di 
lei fpìrito, non fo!o con la quiete di Madda- 
lena , ma anche con le fatiche di Marta , af- 
finchè acqui (la (Te il doppio merito delle due 
Vite contemplativa e attiva • Per quello aven- 
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do conofciuto pur diverfe pruave, che bcj 
aveva fatte, effer lei ben fornita di tutte quel- 
le parti , che poflbno formare un'abile Mae. 
ftra t le ordinò verlò l'anno 1662., cheaprif- 
fe Scuola, per infegnare alle Fanciulle la Di- 
vozione, laModelìia, 1? Mortificazione , ed 
ogn'altra Virtù Cri ili an a, e poi anche le pri- 
me Lettere » con quelle arti > e lavori di mano > 
che convengono a quel fetta , e a quell'età . 
Anna fece quanto le fu ordinato , e l'evento 
corrifpofe con tanta felicità alle fperanZe del 
Padre Cofimo , che in breve le Difcepole ar- 
rivarono a quaranta, e fcinprc più fi accre- 
fceva il numero loro fotto fi eftmplare , ed 
efpl.rt8 Ma<?(lra ; la quale per meglio cuftodir- 
le > fi prendeva il graviamo incomodo di 
tenerle a Scuola dalla mattina alla fera, to- 
gliendo loro ogni octafion di fvagarfi e per- 
der tempo . Anzi portando più avanti le fue 
fante induftrie , e condifeendendo al defide- 
rio di alcune più fervorofe , di (empiici Difce- 
pole ne formava dell'Educande , con tenerle 
feco a convivere 1 e a dormire nelle proprie-» 
ftanu , impiegando tutto il fuo per loro , e al- 
tro non riferbando per sè , che una gcnerofa 
confidenza in Dio , e nella ìndulìriofa Carità 
del filo Coufeflore . 

Per dare qualche indrizzo a quefia adunan- 
za di Vergini , il Padre Cofimo ftefe alcune re- 
fi a gole» 
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gole , tanto per l'economìa temporale , quan- 
to per lo governo fpirituale , prefcrivendo 
per prima, eprincipal regola J'efempioi e_* 
la vigilanza della Maeflra. Lo ftile di mortifi- 
cazione j che in quel tempo fi teneva , era 
il feguentc . Primo . Fare la difciplìna tré 
voltelafettimana , e nella Quarefima , edAv- 
vento ogni giorno , ne'quali due tempi fi dor- 
miva Culla femplice paglia. Secondo. Ne' Ve- 
nerdì di Marzo e nelle Vigilie della Madonna > 
e del Corpus Domini fi digiunava in pane, 
ed acqua . Terzo. Si ritirava ogn'anno cia- 
fcheduna per otto giorni , a far gli efercizj fpi- 
rituali , e ogni mcfc faceva il medefimo per 
Un giorno; nelle quali occafioni fi faceva una 
publica difciplina in Refettorio. Quanto agli 
altri efercizj di Divozione, e Orazione , fi mi- 
furavano pifi con il fervore della Moroni , e_i 
delle fue Alunne, che con il prefcritto d'alcu- 
na Regola . Ma infucceflb di tempo fu ordina- 
to , che fi facefie un'ora e mezzo di Orazion 
mentale , divifa in piti tempi di ciafchedun 
giorno ; che ne' giorni feriali fi dicefle in Coro 
unitamente l'Uffizio della Madonna , ma li* 
Feffe fi rect t affé 3 parola , ovvero in can- 
to fermo l'Uffizio Divino, conforme le mino- 
ri , o maggiori Solennità ; che tré volte il 
giorno fi facefie l'efarne di cofrienza ; e eh; 
tré volte la fettimana fi comuoicaffjro . 

pori 
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Con aumentarli le Zi trite crefceva anche 
il bifogno di ampliare l'abitazione ; ma_. 
mentre Anna penfava dì aggiugnerle alcu- 
ne ftanze contigue , a iltigazione di certi 
compigionanti, che non po tea no foffrire quel- 
la Scuola > fu neceflitata verfo l'anno i 667. a— 
lafciare la caia accollo al Palazzo Serlupi , e 
a prendere quella de' Signori Leoni in Piazza 
Margana > nella medefima Parrocchia di Cam- 
piteli! , con l'annua penfione di cento feudi . 
Intorno a cha Iddio fece vedere un lampo ben 
chiaro della fua ^articolar Providenza . Eflen- 
do decorfo qualche tempo, in cui non fi era 
potuto pagar la pigione, l'Efattore abbordo 
il Padre Cofimo , che in quella Comunità 
reggeva il tutto > molelìandolo non poco , per 
aver il fuo danaro . Il Padre rapprefenta le 
anguflie , nelle quali allora fi trovava , e pro- 
mettendo , che farebbe intieramente foddisfat- 
to j dimanda che abbia pazienza per un al- 
tro poco dì tempo. Ma quegli inflelTìbile a_. 
quanto potè dirgli il Servo di Dio , di più for- 
te, e di più aftettuofo , proteda , che fe in 
quel dì non Io paga , nel giorno feguenfe-* 
fenz'altro avrebbe mandata via quella ragu- 
nanza di Femmine , e gettate dalle fineftre tut- 
te le loro robe - Trafitto il Padre da sì acerba 
rifpofia , fi raccomanda a Dio, e alla Beata 
Vergine, eviene efaudito; ma non fecondo il 
B 3 fuo 
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fuo defiderio . poiché in qtiell'ifieffa notte 
mori all'improviib l'Uomo crudo ; il fuccef- 
(bre del quale, ammaeftrato dal funefto av- 
venimento, kfciò refpirare il Padre Cofìmo . 

Benché tutta Roma approvale la Moro* 
ni nell'animacftrare , ed educare le Fan- 
ciulle . non pareva però , che fofie rego- 
la di Prudenza, far ciò fenza l'efpreflb con- 
(enfo de' Superiori , potendo dar loro qual- 
che ammirazione l'ufo già introdotto di re- 
ilare alcune di loro a convivere con la Mae- 
ftra quafi in forma Religiofa . Andò dunque 
il Padre Cofimo dal Cardinal Ginnetti Vica- 
rio dui Papa , e da Monfìgnor Caraffa Vice- 
gerente, i quali elfendo da lui ben informa- 
ti, approvarono a voce > e lodarono quanto 
fi faceva . Ma non parendo fufiìciente l'appro- 
vazione in voce , il Padre Cofimo fece un al- 
tra informazione a Monfìgnor Gallio , che era 
fucceduto a Monfìgnor Caraffa , e che poi fu 
Cardinale , fupplicandolo per l'approvazione 
iniferitto. Quel Signore avendo vifitata Ia_. 
Scuola, e la Cafa, e fatta una diligente in- 
quifizione intorno al loro modo di vivere » e di 
ogn'altro efercizio , dopo aver lodato il tut- 
to, e lafciata alla Moroni per le Zitelle una 
copiofa limofìna , tornato a cafa fpedl quella 
patente . 

„ Concediamo licenza aU'onefia Zitella An- 
,1 na 
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n na Moroni di a i ii 60. ( dovrebbe dire Jf. ) 
„ di tenere in tua Cafa . polla in Piazza Marga- 
„ na nella Parrocchia di Sanca Miria in Portico 
11 in Campiteli!', in educazione quel nu.nero di 
» Zitelle) che piti !e parrà > e piacerà, tanto 
» per carità, quanto coti farfi pagare gli ali. 
» inenti competenti ; con quello però che il 
„ tutto faccia con l'obedienza , e direzione 
„ del Padre Cofano Berlinfani , ài prefenteCu- 
„ rato d?lla fopranomata Chicfa , o di altro 
i, Padre della niedelìma Congregazione , di no- 
„ (Ira Caputa c licenza . Di Cafa quello di 12. 
„ Ottobre 1667. 

U. Gallio Ve/covo di Rimini Vicege- 
rente , 

CAPO V. 

U 'Padre Cofimo per mezzo dì tAnna SMaron't 
fonda le Convintiti del Bambino Gesù . 
Fini di qne/lolflituto,e approvazione, 
che ne fanno i Signori Cu- 
rali dì Roma , 

COsl pian piano , e fenza che alcuno vi 
penfafie , fi andavano gettando i fon- 
damenti del nuovo Ilìituto , quando Iddio , per 
dargli compimento , difpofe che dando una 
mattina il Padre Coiimo al Confeffionario nel- 
B 4 la 
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la no/Ira Chlela , gli fi prefetti afferò novej 
Fanciulle , dclìderofe di fare la Comunione per 
certa Signora, che a tale effetto aveva loro 
prometto un giù Ilo per ciafchedima UCon- 
feffore efaminandole con diligenza, le trovò 
sì mal preparate , perricevere un tanto Sagra- 
melo, che alcune di loro avevano per fino 
fatta colazione - Nel fentir ciò , retto come 
fuor di se, e' l'irriverenza , che era per fard 
alla Diviniffima Euchariftia , lo riempi di or- 
rore . Avendole poi iftruite > per quanto por- 
tava la brevità del tempo , ordinò loro, che 
ritornaffero da lui dopo alcuni giorni , e che 
infanto andaffero dalla Moroni , per meglio 
imparare con quale difpofizione fi deve ri- 
cevere il Pane Celefìe ; e per non man- 
darle via fconfolate diede ad ogn'una un giulio . 

Quello avvenimento , con il quale 1=_> 
Convitine! di Roma, danno principio ad un 
Libro > che contiene le cofe principali della loro 
Congregazione , fece , che i) Padre Cofimo 
riflettette pia fermamente di quello, chegiàaI-_ 
tre volte aveva fatto per lo pattato , al gran 
bi fogno , che ha il feflb Femminile , ma (Ti me 
nella fua tenera età , e nella condizione pifi or* 
dinaria ■ di effe re ammaeftrato in tutto ciò, 
che concerne la profeffione Criftiana, e fìn- 
golarmente per ricevere con la debita difpo- 
fizione i Santiffijiii Sagramenti della Confettio. 

ne 
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ne e Comunione , ben f ape lido per lunga efpe- 
rienza , che fe indegnamente vi fi accollano 
la prima volta, feguitano poi a commettere 
facrilegj per molti anni» e forfè per tutta la 
vita. Per impedire quello difordine , fi pro- 
pofe un rimedio 9 limile a quello > che con tan- 
to profitto degli Ecclefiallici praticano con 
gli Ordinandi , e iingolarmente con quelli i 
che ànno da celebrare la prima Meffa , i ze- 
lanti piitlnni Signori della Milione, con dar 
loro gli e lèrci ij fpirituali per alcuni giorni 
avanti , Avendo efpolto il PadreCofimo que- 
llo penderò alla Moroni , da lei fu ricevuto 
con grand'applaufo , e benché il difegno fof- 
fe grande i el'imprefa a tutti e due fembrafle 
all'ai difficile » pieni nondimeno di confidenza 
fopra l'ajuto di Dio , e fopra la rettitudine del- 
le loro intenzioni , unitamente ftabilirouo di 
fondare un nuovo Illituto di Vergini , che avef- 
fero per fine , oltre all'attenderà al proprio 
fpiritual profitto, il promuovere la Salute del 
Prolfimocon quelli tré mezzi principali. 

Primo . Si ricevefìero in Cafa gratis, & 
amore Dei per otto , o dieci giorni quelle-* 
Zitelle , che con l'approvazione del loro Parro- 
co . o Confefibre vogliono la prima volta acco- 
ftarfi alla Santa Communione , per ammaeflrar- 
ìe, cosi negli articoli della Fede, che devono 
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neceffariamente fapere intorno a quefto fagro 
Al i fiero , come nella preparazione, eh; fono in 
obbligo di fare , per non indegnamente cibarli 
di quell'Angelico Pan : . 

Secondo . Alla (leiia maniera fi riceveffero 
pre otto o diaci mefi , e più ancora fe bifognaf- 
fe, quelle Zitelle, cheavendo già in pronto la 
dote, l'accettazione , e l'età fufficiente, vo- 
gliono andare a monacarli fuori di Roma-, , 
maffime in terre piccole, nelle quali mancano 
bene fpeffb i buoni Direttori dell'anime , defi- 
derofe di giugnere 4 qualche fegno di ftraordi- 
naria virtìi ; non folo per iftroirle in quefto 
tempo coU'ajuto di fperimentati Maeftri di Spi- 
rito nelle Virtìi , che penfano di profetare , e 
dell'obbligo 1 che fi adoflano di camminare 
alla perfezione Evangelica , ma per eferci- 
tarle ancora nelle fante Vfrtfi dell'Umiltà , e 
Ubbidienza , e per mezzo delle Orazioni , mor- 
tificazioni , ed altri fptrituali efercizj renderle 
capaci di ricevere in sè la forma di vere , e per* 
fette Religiofe . 

Terzo . Nella medefima forma fi defle ri- 
cetto a tutte quelle Zitelle . Vedove, e Mari- 
tate , che con licenza dell'Eminentiffimo Vi- 
cario , o Vicegerente , e di confènfo de 1 loro 
Maggiori, volefléro per otto, o dieci giorni 
ritirarfi a far gli Efercizj fpirituali. 

Vi 
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Vi erano altri mezzi d'ajutare il Profnmo , 
ma meno principali , cioè tener a Scuola., 
le Zitelle i per ifìruirle in ciò ■ che a loro fi 
conviene . Ma quello fi è dif.neflb > lac- 
chè foco fuDentrate le Maftre Pie. e le Ma- 
itre Sante . E ricevere le Fanciulle in Edu- 
cazione , a. effetto dì infegnar loro le ar- 
ti i e gli effreizj fpet tanti al viver non fola- 
mente Criftiano , ma anche Nobile e Civile. 
Per altro il lavoro principale delle Convittrici 
confìtte in pieghettar Camici , Cotte , Rocchet- 
ti , e limili fagre luppellettili ; nei che ànno 
fatta tanta riulcita » che più Sommi Pontefi- 
ci fi fono compiaciuti di detonare e confer- 
mare alle medefime il Servigio della Cappella j 
e Palazzo Apofiolico. Era anche difegno del 
Padre Calvino , che le Convittrici a richieda 
de' Curati andaffero per le Chiefe di Roma, 
per infognarvi la Dottrina Crifliana alle Fan- 
ciulle! come già facevano le Domeniche nella 
noflra Chiefa di Campiteli! ; e che in oltre fi 
portaflero agli Spedali , per fcrvire agli amma- 
lati , come fi cofluma in Francia dalle Figlie 
della Carità , iflituite da San Vincenzo de Pau- 
)i . E fehbene il Padre Cofimo per varie op- 
pofizioni non potè efeguire quello fuo pio di- 
fegno , avanti a Dio perù , che riguarda più. 
Ja volontà , che l'opera , non farà fe n za_, 
preoi io . 

I fc 
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I fopradetti tré mezzi , inlìeme con le regole 
per bene efeguirli , furono dal P. Codino ferir- 
ti , e dati a molti dottifiimi Teologi , affinchè gii 
efaminafiero , e ne pronunzi a fiero il loro lèn- 
timeato , i quali concordemente gli approvaro- 
no , e gli lodarono in maniera che Ja fua mode- 
ftia fe n'ebbe a rifentire. Ma perchè il pri- 
mo punto più degli altri apparteneva a ' Par- 
roci» , però lo fteflb Padre , avendovi fatto 
fopra ma fcrittura i la mando intorno > cer- 
cando il loro parere ; ed elfi dopo maturo 
efame la fottofcrifTero . approvandola in nu- 
mero di ottanta in circa , cioè di quali tut- 
ti Ì l'arrochì di Koma , alla tela de* quali 
era il Signor Don Giacomo Pignattelli , no- 
me tanto fumofo per i fuoi dottici ni libri, 
la fcrittura , o voto che dir vogliamo i è 
il fagliente . 

ii Intorno al punto particolare d": finii ru 
» le Zitelle per la prima Comunione , fe io 
debbo dire liberamente il mio fenfo > Ili- 
» mo , che pigliando l'opera polfo e flabi- 
» limento , polfa riufeire un giorno molto 
» giovevole a quella Città , parendomi in 
,i parte molto limile a quella, che con tan- 
n'i to profitto degli Ecclefiaftici efercitano eoa 
.. gli Ordinandi i zclantiHimi Padri della MiC- 
,i fione . E di quello fentimento ancora par- 
ve, che foffe la fanta memoria di Papa,. 

» Cle- . 
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Clemente Nono > mentre venendole pro- 
porla da Monfignor Piccolomini quell'ope- 
ra pia : Tutto bene , rifpofc , ma dubitia- 
mo , che ella ancora nell'efecuzione abbia 
da incontrare quelle difficoltà , che incon- 
triamo Noi nel mantenere in vigore la_# 
Bolla del Nollro Anteceflore circa gli efer- 
cizj degli Ordinandi . 

„ E niuno , credo io , che abhia per qual- 
che tempo efercitato Cura di Anime, potrà 
condennare per fuperflua quell'opera ■ Pe- 
rocché averi ancor egli pi fi , e più vol- 
le toccato con mano la negligenza palpa- 
bile de' Padri, e delle Madri di Famiglia, 
che o per la loro ignoranza , o per le_* 
molte occupazioni , che ànno . non penfano 
mai punto ad ammedrare le loro Figlie 
nelle cofe concernenti alla Divozione, e a 
Dio . Anzi averà ancora non fenza fuo 
gran cordoglio Papato , che molte Madri 
ànno talvolta fatto comunicare le Figlie 
in tempo , che mai non avevano a cii> 
penfato , folo per guadagnare un giulio , of- 
fertole da perfone , che cercavano un nu- 
mero determinato di Zitelle , per farle Co- 
municare . in confeguimento di qualchaj 
loro pio defiderio ; e che non di rado àn- 
no ancora permeffo , che le loro Figlie 
paffino per efempio tutta la notte del San- 
„ to 
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iì to Natale in ricreazioni , ed in giur Sì , 
» e poi la mattina feguente vadano a lice- 
,t vere la prima volta il Santilsimo Sagra- 
>* mento dell'Altare , fenza veruna forte di 
,» preparazione . Nè a così gravi difordmi 
» anno potuto mai rimediare i Curati , ben- 
» che molto diligenti , ed accorti , per effer 
» onninamente impofsibile il prevedere fimì- 
» li cali tanto improvifi , e ftraordinarj . Anzi 
n a dir il vero, non ponno eglino nemmeno 
„ in tutto provvedere all'ordinario bifogno 
j, ideile ignoranti Zitelle nel modo , che per 
„ altro vorrebbe la Joro Angolare pietà , e 
ai carità, zelo, e dottrina . Primo, perle-» 
„ difficoltà grandi, che provano in farle a 
„ queft'effetto venire più di una , e di due 
j, volte alla Chiefai Secondo, perchè le Zi- 
,, telle non capacitano per lo più cosi be- 
„ ne , e non Ci tengono a memoria ciò che 
3I di paffaggio in una , o due volte lor vie- 
„ ne infognato. Terzo, perche le molte al- 
„ tre gravifsime occupazioni de' Padri Cn- 
„ riti non permettono loro una continua 
„ afsifìenaa in limile impiego . Onde rime - 
„ di andò a tutto ciò la Carità -della Sigho- 
„ ra Anna Moroni, e fue Zitelle compagne» 
„ Itimo che ella fia degna d'efler da tutti 
„ approvata , e commendata . Ed in fcde que- 
„ fio dì 26, Agofta 1673. 
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CofimoBerliiifani, mano propria . 
lo Giacomo Vignateli'! Curato dì Sali- 
ta Maria del Piaste 1 confermo , ed 
approvo quanta di /opra , tuono prò* 
pria . 

Seguitano poi le fottofcrizioni degli altri 
Curati, le quali fi confervano originali nell' 
Archivio delle Convittrici di Roma . Arai il 
Signor Don Giufeppe Guarnieri Vicario per- 
petuo) e Parroco di S. Quirico ) avendo fot- 
tofcritto il voto Comune . aggiunfe : Pre- 
go Dio, che voglia metter in cuore a qual- 
che perdona idonea di rinvenire il modo dì 
praticare tale Ijiicttto a beneficio de' Majcbi 
ancora . 

capo v r. 

Il Padre Cojìmo procura , che Anna Moratti 
fia eletta per Superiora delle Convita 
trici « delle quali fi defcrive l'Abito 
e la PrefeJJìone • 

NEll'anno 1671. intorno alla Natività del- 
la Madonna » Anna ed ii Padre Cofi- 
mo , di circa ventiquattro Zitelle, che (la- 
vano appretto la Maeftra in qualità di Edu- 
cande," ne fcelfero dodici» in onore de* Do- 
dici Apoiloli , flirtiate le piil abili > e meri- 
tevo- 
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tevoll i che fodero come pietre fondamen- 
tali de] nuovo Iftituto . Quelle effendo già 
fiate avvifate privatamente della loro elezio- 
ne j e di quello , che 11 era detcrminato per 
la Fondazione , furono poi chiamate tutte in- 
fieme , ove (lava il Padre Cofimo , e la- 
Maeflra, per fare il primo Congreffb, o Ca- 
pitolo con legitima forma ; ed effendo efpo- 
fto di nuovo il line , che dovevano prefi- 
guri; , tutte diedero il loro confenfo > e fi 
efebirono pronte ad effer fuddite di Anna_. 
fino alla morte . Allora l'umile Serva di Dio 
gettatali ai loro piedi > ricusò ogni Superio- 
rità , pregandole con calde iftanze > che vo- 
leffero eleggere altra Superiora , a cui do- 
vere ancor effa ubbidire . Refiarono atto- 
nite i e lì riempirono di lagrime a taIe-> 
fpettacolo quelle Vergini > proiettando , che 
ella i e non altra , aveva da effer la Supe- 
riora . Nacque poi un pio contrailo, perfi- 
ftendo Anna in non voler accettare iJ go- 
verno ■ e quelle in volerle effere figlie > e_» 
fuddite . Ma il Padre Cofimo quietò il ru- 
more i ordinando , che con voti fegrcti li 
veniffe all'elezione > la quale fenza difficol- 
tà cadde fopra la (leda Moroni, con dichia- 
razione, che feguitaffe nella carica per tut- 
ta la vita . Non dubitando ella più > che_# 
quella 
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quella non folli la Divina Volontà , diede il' 
fuo conlenfo ; e poi fi pafsò a eleggere al- 
cune di quelle Figlie per gli Uffizj , che fi. 
richiedono in una b=n formata Famiglia di 
Perfone Spiritual: , quale e Air doveva que- 
lla . che allora Fu chiamata la Congrega- 
tone delle Convittrici del SSmo Bambino 
Gesù , per la grati divozione) che il Padre 
Cofimo, la Moroni , e tutta quella Adunan- 
za portavano alla Sagra Infanzia del Oivtn 
Redentore . 

Benché fi diregnaffe di menar vita Reli- 
gi ofa , fi volle nondimeno, che l'abito fofie 
fecoiare i perrenderfi maggiormente affezzio- 
nate le Fanciulle e l'altre Perfone , con Ie_» 
quali avevano da trattare . Fu per tanto 
ordinato > che l'abito fofTe di' una femplice 
faja , dì color lionato fcuro > con un taglio 
adattato ad una modefla , e divota com- 
parfa. Dovevano tutte portare l'Abitino del 
Carmine , il Cordone di San Francefco , ed 
efiere fcritte nella Compagnia del SantifTimo 
Rofario , delle Sagre Stimmate, c della Buo- 
na Morte , efercizio che con tanto frutto 
dell'Anime , fi pratica da' Padri della Com- 
pagnia nella lor Chiefa del Gesù . ove Je_t 
Convittrici per ordine del Padre Cofimo una 
volta il mefe fi portavano a far le loro di- 
rezioni . 

C Sul 
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Sul princìpio tenevano in capo un velo 1 
di color d'Oro affatto lifcio , e lungo fino 
alle fpalle ; ma nell'anno i 6 S o. > fu mu- 
tato in nero dal Padre Co fimo ad ifUnza 
delle medefime Coovittrici . Nel tempo poi 
delle funzioni e fuori di Cafa. avevano da_, 
portare un altro velo bianco molto piti am- 
pli , che difendendoli dopo le fpalle , ve- 
nifie a coprire quafi tutta la perfona ■ Bei» 
J vero > che le Convittrici di Roma lafcìa- 
rono poi il velo bianco ■ fervendoti di un 
nero di eguale grandezza > per ordine della 
fan. mem. di Clemente XI. a riguardo delie 
nobiliflime Oblate di Torre di Specchi , le_» 
quali per tempo affai più antico tifavano 
quella fteflà l'urta di velo; volendo Sua San- 
tità i che le une ft diftingueifero dalle al- 
tre . £ per fimile motivo > cioè per diftin- 
guerfi dalle Oblate di Santa Raffina > aggiun- 
sero una ftrifcia bianca al predetto velo ne- 
ro della teda . Anche nel colore dell'Abito 
fi è variato , poiché le Convittrici di Ro- 
ma nell'anno 1702. lanciato il color lionato , 
ovvero del Carmine , veftlrono di violato 
fcuro ; e nel 1717. mettendoti fotto la Re- 
dola di Sant'Agolìino , prefero il nero » aven- 
done ottenuta fpeciai licenza dal Papa , poi- 
ché ciò Joro era vietato , fotto pena di Sco- 
munica. Vi fono perù de'Momfterj fuori di 
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Roma) che ritengono l'amico color de! Car- 
mine . Dopo che furono ai-rollate alla Re- 
gola rtgoftìnrana . fi diede loro il titolo di 
Suora, c di Madre , efien lo fiate prima chia- 
mate co'i il titolo di Signora « Ma tornia- 
mo al Padre Codino . 

Defiderando egli , che le file Figlie faline- 
ro a più alto grado di Perfezione , e volen- 
do dare alla fila Congregazione qualche Tor- 
ta di (lato fino e permanente, propofe alle 
Convittnci > che per ottenere un fine cosi 
fanto > farebbe opportuno , far voto Templi- 
ce di perfeverare in Congregazione » e pro- 
ponimento di oflervare i Configlj Evangeli- 
ci , di Povertà) Caftità , e Ubbidienza, con- 
fermando il tutto con giuramento . La pro- 
porzione fu accettata con tale allegrezza * 
che fece conofeere abbaftanza > efTer lei ìfpi- 
rata da Dio ; ed ebbe il fuo effetto sili due 
dì Luglio , giorno della Vifitazione della Ma- 
donna, dell'anno 1672., venendo a quell'atto 
in forma publica la Moroni prima di tutte 
Je altre con quefta formula. 

Ad majoretti Dei Omnìfetentìs gloriai» , 
r3* in honorem Beatìjfima , ac Glorio/rjfima 
Jemper Virginit Maria , Matris Dei , Patro- 
na ito/ha , & omnium SanSoram , ego An- 
na Moroni corata "Dob'tt Dominis in Cbrifl* 
Smrtbut & Conviftricìbus mtii Virginibut 
C » (ri* 
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propano perpetuar. Paupertatem , Cafììtatem, 
& Obeaientiam , juxta Regalai & Conjlì- 
tttùonei /alias e$* ir» pojleram faciendas . 

hjuper l'oueo & promitto Omtiipotetsti 
Dea, "J>utrì, Fith, & Spiritai SaxÈìo > ac 
Beata Marid j'empei V rgin't , Matrì Dei , 
Patrona Hujira , ac tati Curia Cale/li per' 
manent'tam in hac Congregatìone u/qae ad 
mortem , juxta Reguias , & Conftìtutìonet 
ut fupra; ficD^us me adjauet . Roma ìilj 
Oratorio notine babitatìotiii in Platea a/Har~ 
gatta die feconda Meitfu Jaliì anno ^72. 

In que' primi tempi oltre ad alcuni meli 
di prtiova , veflito l'abito facevano due an- 
ni di Noviziato ; adeflb ne fanno un foto . 
finito il quale fi fa l'accennata Profeflione > 
cioè di Voto , quanto alla Perfeveranza , e di 
Proponimento quanto a' Configli , Circa la 
Claufura , benché non ne facciano Voto, 
menano nondimeno una vita riti rati dì ma , 
non ufeendo mai di cafa > fe non ne' giorni , 
e luoghi permeili dalla Regola e dall'Ubbi- 
dienza ; e quando efeono > le loro gite pun- 
to non intiepidifeono l'amore per la folitu- 
dine > e molto meno alterano il loro rac- 
coglimento interiore. , e la loro cfemnlaie_i 
modeftia. 



CAPO 
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CAPO VII. 

Il Padre Co/imo ottiene con i faoi maneggj , 
che le Convittrici pi.ffnno afcoltar Muffa nel 
loro Oratorio privalo, ove le Fanciulle 
fauno la prima Comunione con par; 
ticolari Cerimonie . Anguftii 
delle Convittrici . 

Quantunque la Cafa delle Convittrici fbf- 
fe vicina alla noftra Chiefa , era peri> 
loro di molto incomodo il dover ogni 
giorno ufeire , per afcoltare la Mtfla e rice- 
vere i Sagramenti ; fembrando cziamdio po- 
co convenevole, che Vergini confagrate a_« 
Dio , lì faceffero vedere così fpeflb in puhli- 
co . Per quello» e per avere abitazione pro- 
pria , fenza ilare in cafa d'altri a pigione , 
Anna tentò di avere il Tito di San Giovan- 
ni in Mercatello , ora chiamato San Venan- 
zio. Ma non effondo riufeito il foo difegno , 
comprò alli j. Maggio 1672. per fc.3500. 
la noftra C;ifa Regolare , a coi era annetta 
l'antica Chiefa di Santa Maria in Portico , 
ora appellata Santa Galla . Ma avendo do. 
vino cederla a Monlìgnor Tommafo Ode- 
fcalchi per l'Ofpizio de* Poveri , prefe lej 
fuc mifure , per aver almeno la Mefla nell* 
C 3 Ora. 
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Oratorio privalo di. Cala . Nacquero molte 
difficoltà; ina par Spianarle , il Padre Coli- 
ni o procuro molte anellazioni in commen- 
dazione di Anna Morooi , e delle Convittri- 
ci j e Ottenne , che il Signor Cardinal Car- 
pegua Vicario del Papa i dopo di aver più 
volti; vifitata la Cala del nuovo Iftituto» 
lo prendefle lotto la Tua psrticolar prote- 
zione t con dare a quella Adunanza di Ver- 
gini per Prelato Delegato Monfignor Bar- 
Jóeci » che poi fu Vefcovo di Narni , e uni 
Congregazione di altri Signori Deputati < Ec- 
cledadici e Secolari . tra i quali era il Pa- 
dre Cofìmo ■ che veniva confiderato come 
l'anima di tutu i trattati e negozj , appar- 
ten nti alle Convitine! • Prefentò poi Sua 
Eminenza a Clemente X. di fanta memoria., 
un Memoriale a nome della Moroni , e ot- 
tenne allt 8. Mario 1674. non folo alle Con- 
vitine! , ma ancora a tutte le altre Donne 
e Zitelle , che di tempo in tempo per gli 
fini dell'Iltituto fofiero per dimorare coiw 
loro , la facoltà di afcoltare nell'Oratorio 
privato di Cafa , la Santa MelTa , e riceve- 
re i Sagramenti della Penitenza ed Eucari- 
stia . in qualfivoglia giorno dell'anno . Alche 
fi diede principio per l'Annunziata del me* 
deftmo anno 1674. 

- Trovo notato in un manuferitto » che iru 
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qneflo fleflb tempo fa mefso in pratica il 
fine principale del l'Irti Ulto » ricevendo Zitel- 
le a far la prima Comunione . Ma quello è 
uno sbaglio , efsendo (tate ricevute per tal 
fine molto prima , come apparifce dagli ac- 
cennati atteftatì , fatti in lode delle Convit- 
ine! , uno de* quali è il feguente , fcrittO 
diecidotto meli prima . 

» A maggior gloria di Dio > e maniferta- 
„ zionc della Verità , faccio fede io infra- 
lì fcritto Parroco di Santa Lucia alle Bot- 
ti teghe Ofcure > qualmente da alcuni anni 
>. in quà hò mandato in divedi tempi mol- 
„ te Zitelle di mia Parrocchia alfe Convit- 
„ trici del Santifiimo Bambino Gesfi , ad 
„ effetto d'iflruirfi e prepararli , per riceve- 
„ re la prima volta !a Santiffima Comur.io- 
» ne; e tutte non folo fono fiate ammae. 
„ fìrate, per quanto portava la capacità de' 
,i foggetti inviatigli > ma per quanto ioro 
„ medeme mi ànno riferito , e da altre par- 
„ ti pure bò intefo. fono fiate trattate per 
„ tutto il tempo con molta carità, civiltà, 
„ e cortefia. e fono retiate in tutto, e per 
„ tutto edificate, confolate e fodisfatte . Ee 
„ in fede &c. hò fatto la prefente di' mia,. 

propria mano, queflo di primo Settembre 
„ 16*71. 

„ Domenica *4raelfin* matte propria . 

C 4 Da 
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Da quanto qui Ubiamo notato s'inferifce 
ancora , che le prime Comunioni lii quelle-» 
Zittelle non furono fatte nell'Oratorio delle 
Convittrici, ma nella noftra Chiefa di Cam- 
pi Celli , ove le Convittrici erano folite di ri- 
cevere i Santi Sacramenti , quando non ave- 
vano MetTa in Cafa . E 1 facile però, che in 
quelle prime Comunioni , fatte nella noflra 
Chiefa , non foiTero ancora in ufo quelle-» 
rapprefentazioni , e particolari cerimonie , che 
li praticarono poi nell'Oratorio delle Con- 
vittrici , e tutt'ora fi praticano nella loro 
Chiefa; cerimonie che fu) principio da alcu- 
ni furono criticate , come capaci per la loro 
novità, e occupazione , ch-i (eco portano, 
di diitrarre* la mente delle Co manicano* da 
si fanta i e tremenda azione . Ma non fu at- 
tera quella opposizione ; poiché tali ceri- 
monie , corrifpondendo perfettamente a (en- 
timemi di'rifpctto» e di amore verfo il San- 
tiiììmo Sagramento i che già fono (lati in- 
finuati alle Zittelle da i Co nf e fiori , e dalle 
Convittrici . fi conobbe con felice efperien- 
za , che con il foccorfo di quelle di vote no- 
vità s'imprimeva più profóndamente nel cuo- 
re delle Comunicande l'idea deHa grandez- 
za, e importanza dell'azione, che erano per 
fare, Certoè, che quel divoto fpcttacolo ti- 
rava a sè Ja pia curiofità di molte perfone 
t anche 
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incliti di alto affare, le quali refiavano non 
meno ammirate > che edificate e compunte . 
Quindi Monlìgnor Gallio Vicegerente , aven- 
do celebrata la Mefla in quell'Oratorio , e-» 
difpenfata la Divinifiìma Eucariftia alle Zit- 
telle j che fi comunicavano con quel nuovo 
rito , ne ebbe tanta conlblazione , che ol- 
tre le molte efpreffioni i fatte in lode dì tal 
funzione , foggiunfe , elìer quella un azio- 
ne , che meriterebbe di efier fatta nel cofpet- 
to di tutta Roma ; ed cfortò il Padre Colì- 
mo a invitarvi, non folo le principali Dame» 
ma ancora qualchsdttno de' Cardinali più pii • 
nominando in particolare gl'Eminentifllmi Bar- 
badigo e Aciaioli , i quali Porporati effen- 
do intervenuti in diverfi giorni , ed avendo 
celebrato , e comunicate le Fanciulle , non 
fi fazìavano di lodare il nuovo Iftituto . Anzi 
eflendofi induftriofa mente uniti nell'atrio di 
San Pietro la mattina della Fella dei mede- 
fimo Santo nell'anno 1679. lo raccomanda- 
rono con molto calore al Cardinal Carpe- 
gna Vicario del Papa , acciocché con l'au- 
torità del fuo Uffizio Io approvane, e con- 
fermane. 

Per quanto pero il Padre Codmo , e ta_. 
Moront arenerò opimamente ftabilito il nuo- 
vo Iftituto circa le cofe fpirituaH , ciò lo- 
ro non era riufcitg incoraci Je cofe tempo- 
t tali . 
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rati . Onde un Vefcovo fcrivendo a crrta Si- 
gnora ricca , e voglìofa d'impiegare il (Mo- 
iri qualche opera pia , ma che non fi rilòl- 
veva mai a effettuare il filo buon proponi- 
mento. !e diffe qtierte parole. 

» Che afpetta a fecondare la fna voJon- 
» tà i e quella de' fuoi Congiunti , per fuf- 
,i fragare le anime loro e aiTìcurare la pro> 
„ pria? Afpetta forfè una morte improvifa , 
„ come accadde al fuo Signor Fratello ? Si 
i. volti alla Cafa , governata dal buon Re- 
„ ligiofo di Santa Maria in Campiteli!', chia- 
„ mato il Padre Colìmo , ove io fui alle,» 
„ volte , a comunicare quelle Figliuole , e mi 
„ pareva di vedere tante Angioline , come 
„ in un Paradifo terreitre , tutte applicate 
„ alle divozioni , e lavori di ogni forra. Ora 
„ intendo i che le poverine fi fiano ridotte 
„ malifli mani ente con pericolo di sbandarli 
„ in qua , e in là . Oh Dio che compafiio- 
„ ne ! Quante Anime innocenti diverranno 
i, preda del Diavolo ! E non vi farà , chi 
porga la mano, anzi fi fvj fieri , per ov- 
viare a tanti mali , e fare beni infiniti ? 
j, f'hà da vincere l'Inferno ? Se io poteffi , 
i, farei certamente la parte mia ; almeno 
„ l'adempio con efortare , e feongiurare Vo- 
„ fignoria , che non perda sì bella occafio- 
» ne > e poi ie abbia da affer cruccio in-. 

„ punt» 
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» punto dì morte , quando averà da eom- 
„ parire al tremendo tribunale DìvÌoo.Aa ver- 
„ ta a non fidarfi d'ognuno i che può aver 
i, la miraa'proprj intereflì. Io le ferivo da 
„ Padre per puro motivo di Carità a tante 
„ Anime , e fopra tutte a quella di lei me- 
„ defima . Non cefTerò mai dal pregare Id. 
» dio > che conceda a Volìgnoria lume da 
„ conofeere , e vigore da operare &c. 

Hò voluto apportare quella lettera, non 
foto per mettere io villa lo flato, in cui lì 
trovavano le Coiwittrici in quel tempo, ma. 
anche per prendere occalìone di avvertirei! 
Lettore , che Ebbene le cofe delle Convit- 
trici al prefente fono molto mutate ■ ad ogni 
modo per la fcarlìtà dell'entrate , e de' Be- 
nefattori j non poflbno ricevere tutte quelle 
Fanciulle, che chiedono ogni giorno d'entra- 
re nel loro Monafìero , per prepararti all<ay 
prima Comunione , 
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capo v n r. 

// Padre Cofano fi foptuìre la Signora Lu- 
cri zia Altem ad Anna Moravi , che ri- 
nunzia il Superiorato , e con una felice 
morte paffa al Signore . Tania la Moro- 

- ni, quanto il Patre Cofimo fono veramen- 
te Fondatori delie Conuittrici . 

Estendo venuto il tempo, nel quale Iddìo 
voleva premiare i tanti e si grandi me- 
riti di Anna Moroni , la chiamò al Cielo 
con una mortale infermità fui fine dell'an- 
no 16-74. Da quel punto ella non fi occupò, 
che in meglio difporfi pi-r quel gran viag- 
gio ; e per non efier diflxatta da si impor- 
tante penderò, pregò il Padre Cofimo , che 
la fgravafle del pefo di Superiora . Sulla fpe- 
ranza , ch'ella Foffe per guarire, il 'Padre d 
moftrò contrario; tanto più., che ciò noru. 
piaceva alle Congiurici , contente del fuo 
Governo. Ma la fua Umiltà perorò con tan- 
ta efficacia , che relìò vincitrice , e il Padre 
Cofimo avendo adunatoli Capitolo , fece ca- 
dere l'elezione della ^ucceffora fopra la Si- 
gnora Lucrezia , Figlia del Signor Odoardo 
Altem, nohiliflìmoCavalieroIn<>lefe, e della 
Signora Angela Cafanova. Cof'a maraviglio- 
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fa! Lucrezia avtva fola meo ce diecinove an- 
ni , ed era la più giovane di tutte lu Con- 
vittrici, l'ultima di luogo , e la più. frefca 
di ProRflionc . Ma ia fua faviezza, e la fu» 
eminente Virtù fuppiivano con abbondanza 
a quelli pregiudizi , e davano un rifallo 
maggiore al filo merito per io Superiorato. 
Si durò gran Fatica a vincer le oppofizronì 
della fua Umiltà ; ma il Padre Cofimo leJ 
fece intendere , che venendo da Dio queil' 
elezione, in vano fi sforzava di fi adornarla. 

Quando ia Moroni intefe , che Lucrezia-, 
era la fua Succeflora : Ora muojo conten- 
ta > efclamò , perchè vedo affidata la mi» 
cara Congregazione a chi faprà meglio di 
me governarla . Sopravjfle fino agli otto di 
Pcbrajo del 1675. fempre impiegata io far 
atti di Fede, di Speranza, di Carità , e di 
Contrizione . In vece di temere la morte > 
la sfidava , dicendo con l'Apoftolo : Cupio 
dimoivi, é- effe cum Cbrifto . La fua tenera 
divozione verfo Gesù Bambino, e Gesù Cro- 
cififib . come anche verfo la Madre di Dio 
e Santa Terefa , era fiata nei corfo di fua 
vita uno de' caratteri più efprelfi della fua 
pietà . Quella divenuta più viva fui finir 
de'fuoi giorni , Anna fpeflb fpeffo fi firin- 
geva al petto le loro Immagini , come le_» 
aveva profoqdamen te imprefle nel cuore . 

Aven- 
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Avendo ricevuti gli ultimi Sagramenti con un 
fervore, che Faceva ftrugger in lagrime i Cir- 
colanti , dimandò perdono , e diede motti 
avvitì" alle fue Difcepole in numero di J2.» 
delle quali quindici erano Convittrici . e le_i 
altre > parte Serventi , e parte Educande. 
Alla fine quella beata Vittima , confutata 
ben pifi dagli ardori de) fuoco Divino . che 
da' Cuoi patimenti , refe il mo Spirito al Crea- 
tore , a cui aveva con tanta fedeltà fervilo 
fino all'età di anni 61. undici mefi , e du« 
giorni; benché taluno abbia fcrìtto , che ella 
moriffe di franta Tei anni; ed altri gliene-, 
dia fettanta fette . Fu accompagnato il fuo 
Cadavere, dal Padre Cofimo come Curato, 
e da altri noflri Padri, i quali per ia ftima, 
che facevano della Serva del Signore, fi 
difpenfarono dal loro eoflume , di non mai 
accompagnare Defonti, qualunque fia il loro 
Jtaio , e cornJi z i one , Intervennero ancora 
gli Orfani , ] a Compagnia delle Stimmate , 

* ' Padri Carmelitani di S. Grifogono . Nel- 
la nofira Chiefa Monfignor BarJoccrcantò 
«efFa folenne con Muiìca 3 e finalmente fu 
aepofitato il fuo Cadavero io luogo a par- 
te > finché forTe fabbricata la fcpoltura per lei , 

• P er le altr e Convittrici con querta Ifcri- 

D.O. M. 
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Pro piiflìmìs Vìrginibus Romania 
Anau Morosi , & tucretia Altera 
Earumque Succefloribus 
Anno IWDCLXXIX. 

Per quanto fi fappia > fi p::ò dire dellL. 
Moroni ciò ebe il Vangelo afferma del Bat- 
tila > che non fece verun miracolo ; t-lul- 
lum Jigaum fteit . Ma non fono i Miracoli 
quei che formano le Anime grandi . fono le 
Vi re il ; e quelle in Anna furono così eminen- 
ti > che potrebbero poffare per altrettanti Mi- 
racoli . Che ad Anna fi debba dare il glo- 
riofo titolo di Fondatrice) non ce ne lafcia 
dubitare il Padre Cofimo fteflb, avendo egli 
leffuio l'encomio di quefla illuftre Vergine 
nel libro de'Defonti della noftra Parrocchia 
Òi Campitelli con le feguenti parole : fer- 
Hi.ijhii Domina Anna Moratti Romana , Fi' 
Ha quondam Camajorii Laceafit ; Virgo ir.t- 
rièus e&* •vìrtattbus Cbrijtianis ìnfigrsh , fjj* 
Congregatimi i ConviUrtcìum Saulìifftmt In- 
fu/ilis ^efa Fundatrix- Ove l'umiliflìmo Pa- 
dre , ufando di quella modeflia , la quale-» 
fu uno de' pifi bei pregj , che orna fiero la 
fua vita , aorj ifcme neppur una parola , 
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dà il titolo di Fondatore al Padre Cofimo . 
Ecco il Frontelpizio . Regole delle Ceovih 
triti .... compoile dal P. Cofimo Berlhfrni 
Chierico Regolare della Madre di Dio , o 
loro Fondatore. L'autorità di quello Porpo- 
rato è di gran momento > efiendoegli flato 
Prelato dalle Congiurici, in tempo , che vì- 
veva ancora il Padre Cofimo , e che ocu- 
larmente vide » quanto egli Taceva per 
quell'lftituto . Lo fieno argomento fi ritrae 
dalle Regole, (lampare in Rieti l'anno 1715. 
Regole primitive delle Canmittrìti del San- 
tijjìmo Bambino Gah , Cùn.pojle dal Malta 
Reverendo Padre Cofimo Bertinfanì Fonda- 
tore del /addetto Iftituto . Al medelìmo Pa- 
dre Cofimo mirava la fan. meni, dì Clemen- 
te II. , quando nella nofira Ghiefa di Cam- 
pielli in mezzo ad Una corona dì Cardina- 
li : Gran bene , dine , bà fatto quefla Re- 
ligione ; ma quando non avejfe fati" altro , 
la fola Fondazione del Bambino Geià , ba- 
lìa t perchè fa benemerita della Chìefa , Ma 
quanto qui fi dice 1 vuol intenderli fenzaj 
pregiudicare alle glorie di Anna Moroni , 
cflendo certo , che di un tnedelìmo Iftituto 
pofTbno efler pia Fondatori , come Io vedia- 
mo in quello della Vifirazione , (ondato da.. 
San Francefca di Sales . e dalla Beata Gio- 
vanna Francefca di Chantal . 

D CAPO 
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li Padre Co/imo governa le Convittrìci 
in vece di Lucrezia Altem , le dicui 
V'tnh brevemente fi ac~ 
cannano . 

LlTcreiia Altem faccettata alia Moroni 
nel Superiorato , effendo tanto giova- 
ne j come fi difle , ed eflendofi data agli 
efercizj di una firaordinaria Penitenza , ben 
jrefto fece vedere, che perdute le forze . fa- 
rebbe caduta fotto il pefo del Governo. 
Motto a compalTione il Padre Codino , la_ 
mando ad Albano con tre compagne > affin- 
chè col benefizio di quell'aria) e con Un po- 
co di ripofo fi rimetteffe in falute . Quel 
luogo di delizie fu ("ubilo cambiato in una 
Scuola di Santità da quelle Serve di Dio> 
le quali con fare le Irruzioni , proprie del 
loro Iflituto ■ accompagnandole con virtuofi 
efempj , tirarono a sè tante Fanciulle » ds- 
fiderofe di fare fotto il loro indrizzo la pri- 
ma Comunione , che non potevano refill e- 
•"e . Per molti ni e fi Lucrezia fu attente , e in 
tutto quel tempo il Padre Cofimo attefe a 
governare le Convittrici di Roma > fenza 
Icordarfi di quelle , che erano in Albano, 
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provedendole di quanto loro faceva Info- 
gno , e rifilandole con lettere , piene di Zelo > 
e di fante 1 finizioni , 

Lucrezia mirando tutte le cofe fae coil. 
fentimenti d'Umiltà , credeva, che il fuo Su. 
periorato fofle di pregiudizio alle Convittrì- 
ci > tanto nello fpirituale , quanto nel tem- 
porale . Per lo che pregò il Padre Cofimo 
a levarle quella carica. Ma eg!i volle i che 
la tenefie fino alla morte i feguita a Ili dodi- 
ci Mano dell'anno 1678.. Quella Serva del 
Signore fi era preferitala alle Cottvittrici » 
tutta gale, mode, sfarzi, ricci, anelli, o 
con tutto il rimanente , onde fi compone il 
Mondo donnefeo . Alle prime conferenze! 
che le fece il Padre Cofimo , data in una 
profonda ferietà , fi propofe la mamma di 
Santa Terefa : lAttt pati , aut mori . Pare- 
va , che tenelfe il fuo corpo , non per com- 
pagno , ma per ifchiavo . Vero è , che gli 
Schiavi non fi devono trattare in maniera » 
che in morte fi abbia a fentir de' rimoriì di 
cofeienza , per avergli troppo flrapazzat' > 
come appunto avvenne a Lucrezia per in_. 
innocente crudeltà, ufata al fuo corpo . Dor- 
miva fopra di una tavola, polla di nafcoflo 
nel letto > tenendo nel tempo fletto intorno 
al cano una corona, intefluta dì aghi, e di 
fpille . Si verlava adoflo acqua , ed oglio 
"Da boi. 
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bollente , e fopra le mani lì (colava le cari* 
òde accefe . Talmente fi ftrinfe un Crocififib 
al petto > che immerfa nella carne tutta la_ 
figura rilevata di Gesù , non le fi potè poi 
fiaccare , fenza che -per l'atrocità del dolore 
non patine un mortale fvenimenro. A tanta 
aufterità corrifpondevano le altre Virtù , e 
Angolarmente la fua Umiltà , effondo giunta 
a Tegno di farli calpeftare la tefta da una fua 
fuddita i per vincere certa naturale antipa- 
tia , che verfo di lei provava nel filo cuo- 
re . Benché quefti fieno pochi lampi de 1 Tuoi 
pregj Angolari j niuno fi meraviglierà , fe Id- 
dio illuftrafle poi il Tuo Cadavere con alcune 
grazie e miracoli , fecondo che pofero in car- 
ta molte Convittrici . Le fue Virtù furono 
celebrate dal noftro Padre Aleflandro di Pog- 
gio con una orazion funebre , che fi con- 
ferva originale nell'Archivio delle Convit- 
trici di Roma; e fe andafTe in iftampa, fa- 
rebbe molt'onore , tanto a quell'Eroina.. > 
quanto al Tuo Panegerifta . 



CAPO 
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CAPO X. 

Padre Coftmo non abbandona mai le Con- 
vintici , bencbi effe mutino piti volte 
abitazione; anzi le propaga in 
ìjpoleto , e in Città 
di Capello . 

A Lucrezia Altem il Padre Cofimo fofti- 
tuì con il Voto delle Convittrici la.. 
Signora Maria Caterina Gavattì . Sotto que- 
fta Superiora le Convittrici mutarono abi. 
fazione. Imperocché effendo la Cafa di Piaz- 
za Margana troppo angufta , allì 3J. De- 
cembre 1679. ne ufeirono tutte infieme , e 
dopo di aver affittito alle Litanie ■ cantate 
in Mufica nella nortra Chiefa per rendimen- 
to di grazie alla Beata Vergine , furono le» 
vate in carrozza da alcune Dame , e porta- 
te alla Patita di Santa Maria Maggiore, par- 
fato S. Lorenzo in Paneperna, nella Cafa Tur- 
fi . Dopo certo tempo fi trasferirono a San 
ta Prafiede nella Cafa Panizza ; poi dicon- 
tro a" Padri Premorì iìraten lì ; pretto la Villa 
Montai», nella Cafa Campefiri ; e di nuovo 
in faccia a S. Lorenzo in Paneperna nel Pa- 
lazzo Ci marra > ove fletterò circa diecifette 
anni, pagando l'annua pendone dì feudi 41 6. 

D 3 Ivi 
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Ivi Ì1 Padre Lorenzo Parenzi Generale della 
noftra Cong regazione , con licenza de' Supe- 
r/ori a Manza dei Padre Cofimo benedille !a 
Cappella delle Convittrici alli 22. Fcbrajo 
168 li 

Quanto più le Convittrici fi allontanava- 
no da Campiteli!, tanto più fi accrefeevano 
le fatiche del Padre Cofimo ; le quali fi ren- 
devano anche più gravofe a cagione della 
fua età, che Compre pi fi declinava. Ma non 
per quello le abbandonò mai » facendo quel 
v ^gio tutti 1 o quafi tutti i g'orni , e talora 
più volte il gÌorno,e provvedendo a tutti i loro 
bifogni fpirituali , e temporali ■ con un atten- 
zione > carità , e pazienza , che da tutti fi fa- 
cevano ammirare ; principalmente quando 
avendo aflìfìito alla noftra Uffiziatura per la 
notte del Santo Natale fino alle ore otto > 
partiva da Campiteli] in tempo tanto importa- 
no , e andava alle Convittrici > per dare prin- 
cipio a fimile Funzione nel loro Oratorio. 

Ma la fua carità > e il fuo zelo non fi ri- 
. ftrinfero tra le mura di Roma , poiché aven- 
do concepita fpcranza di propagare la no- 
flra Congregazione , e quella delle Convit- 
trici nella Città di Spoleto, vi fi portò nell* 
Ottobre dell'anno ifiSz. , ove fu ricevuto 
da i Padri di San Filippo Neri con i con- 
trafegui di una fliina , e di un affetto > che 
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ferverono dì tormento al? a Umiltà ~. -Ani- 
mato dal medefimo deuterio t;i fondare > fi 
ponò anche a Todi , e pei "snire pitt facil- 
mente a capo delle fue fante brame , nell'una, 
e nell'altra Città apri le Sagre Miflioni, nel- 
le quali effendo comparfo con lo Zelo di un 
.A portolo ■ invertì gli abufi e combatti il 
peccato; e Iddio benedicendo le fue fatiche * 
fece delle mirabili converfioni . E febbene 
quanto a' Tuoi difegni di fondare ■ il fucceflc* 
non c'orrifpofe intieramente alla fua fperan- 
aa , nondimeno ebbe la confolazione di apri- 
re in Ifpoleto una Cafa per le Convittrici » 
valendoli per tal'opera principalmente della 
Signora Eleonora Breccika, Convittrice or- 
nata di {ingoiar! Virtù 9 che poi tornata a 
Boma , quivi morì Panno 1703. > e fu fe- 
pdiita nella noftra Chiefa d'i Campiteli! . A 
quella Cafa di Spoleto fi conviene il vanto 
di efler la Primogenita di quella di Roma » 
« la prima Colonia del nuòvo Iflituto . 

Efléndofi reflituito a Roma il Padre Cofi- 
mo > più che mai infifteva , acciocchì le-» 
Convittrici imparaffero , oltre alli foiiti lavo- 
ri , ed arti delle Zittelle ben educate , i Con- 
ti . il Difegno » la Pittura , il Ricamo , la 
Lingua Latina, il Canto Gregoriano, e Fi- 
gurato , il tuono dell'Organo, e del Violi- 
no ; e ciò perchè infognando tali cofe alle-* 
D 4 £du- 
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Educande, rendettero la loroCongregàzione. 
«n Seminario di Monache , con metterli in 
iftato di provvedere a tutti i Monaflerj , che 
richieda Itero Fanciulli.-, dotate di famigliami 
Virtù. Che poi il Padre Cofìmo vedefsepii 
volte adempito il filo deliderio , ne potrei 
■ddurre più teftimonianze . Mj raglia per 
tutte quella del Signor Cardinal Carlo Bar- 
berini « che cosi fcrifse alli 17. Novembre-* 
1683. allo ftefso Padre. 

» Efsendomi ben noto, che dalle Convit* 
„ trici del Santiffimo Bambino Gesti, delle 
„ quali ella è Direttore , fono ufeite molte 
S ) onefìe Zitelle . per monacarti , le quali àn- 

no fatto riufeita di ottime , e perfette.» 
>, Religiofe; e trovandoti il mio Mona Itero 
» di Santa Maria della Fara in bifogno~3ì per- 
» fona prudente, e di Spirito , la quale con 
„ economia , e fedeltà governi il tempora- 

le , e tia capo delle Zitelle , chiamate le 
„ Marte , che lo fervono ; perciò fono a pre- 
», gare ifian temente la Paternità Votlra , ac- 
j, ciocche le dette Convìttrici concorrano 
tt ad ajutarlo Bell'accennato bifogno con_ 
„ alcuna di loro, che fìa a propotìto perii 
» fine, che lì pretende; etra efse intendo, 
j, che oppórtuniffima farebbe Marta Catte» 
M rina Gavotti, attuale Superiora delle Con- 
3. rituici . Confido fommamente &c. 

Aven* 
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'Arendo il Padre Cofimo ricevuti) com'era 
dovere . io grado di comandi i cenni di 
quel Porporato , fpedl la detta Cacterina_j 
alla Fara > d'onde in fu c ce (so di tempo ef* 
fendo pafrata a Città di Cartello, con i la- 
mi ■ e direzione del Padre Cofimo vi fece una 
Fondazione, la quale ebbe fuflìftenza perdie- 
cifette anni ; ma dopo la morte de) Padre 
Cofimo i efsendo mancate a Catterina con 
sì faldo appoggio le compagne e gli afse- 
gnamenti , quell'Opera venne a cadere . 

In luogo della Gavotti il Padre Cofimo 
fece eleggere la Signora Anna Cordiè ■ la 
quale con favii-zza ed efemplarità per molti 
anni governo le Convìttrici di Roma > e poi 
avendo fondato il Monaftero di PaleftrinaJ 
nell'anno 1721. fotto gli aufpizj del Signor 
Cardinal Francefco Barberini , ivi quattr'an- 
oi dopo fastamente morì . 

CAPO Xtì 

11 Patire Cofimo forma le Regole per le Coi- 
Pittrici, dalle quali vitti ehm 
prò Vijìtatore. 

UNa delle cure principali del Padre Cod- 
ino era il formare le Regole , e Corti- 
tuaieni , eoa le quali tloveffe governarli la..' 

Cdh- 
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Congregazione delle Convittrici, affinchè in 
ella ii conferiate il buon ordine, da eflb in- 
trodotto, e lì Alimentate il fervore di quel- 
le Spofe di Gesù . Già fin dall'anno 1674. 
vivendo ancora Anna Aleroni , egli aveva., 
fatto flampare , fenza il filo nome , in un pic- 
colo foglio , il difegno del nuovo Iftituto . 
Avendo poi per lo fpazio di dieci anni fati- 
cato inlorno al!e (nedi'itme Regole, e ridot- 
tele in quattro Libri a quello Ilato , che de- 
fiderava ; dopo di efferè (late rivedute , ed 
approvate da Perfone di grande Spirito, e_i 
Prudenza, come un compendio dell'Evange- 
lica Perfezione , le propofe alle Convittrici 
l'anno 1684. . daile quali furono concorde- 
mente accettate . e fottoferitte , confentendo 
il Signor Cardinal Carpsgna Vicario de] Papa , 
« loro Protettore, e MonfignorNegroni Pre- 
lato Deputato . Furono ancora mandate al 
Padre Lorenzo Patrizi Generale della noftr» 
Congregazione , affinchè vi aggiungete la^ 
fua approvazione > effondo Opera di un Tuo 
Suddito . 

Defider?) poi il Padre Co fimo , che quelle 
fue Regole fi dettero alla ftampa con l'efpref- 
fa > e publica approvazione de' Superiori . 
par levare di mano agli Avverfarj di qnell* 
Iftituto una delle più forti armi , con cui Io> 
combattevano , dicendo a piena Locca > che 
tu et» 



Digitized by Google 



Coftmo 'Ber Ih; fa ni . yj) 
tutta quella fabbrica flava in aria, e fareb- 
ba prefto caduta> non avendo altro fonda- 
mento , che le divote idee d' un femplice-* 
Confeflbre . le quali non farebbero mai ap- 
poggiate da' Superiori . In fatti offendo pili 
volte ricorfo il Padre Coilmo al medefimo 
Cardinal Carpegna , non potè mai da lui 
ottenere la licenza per quella (lampa , ripu- 
gnando Sua Eminenza a cui fa che que[la_> 
Congregazione non era (labilità abbastanza 
con l'entrare; poiché vivendo le Convittrict 
in Comunità perfetta , fi mantenevano con 
le contribuzioni di- alcune Convittrici più 
facoltofe , con il guadagno de' loro lavori , 
con il danaro > che ritraevano dalle Edu- 
cande , e con le limoline di alcune perfous 
pie » le quali per Io piò erano procurate! 
e raccolte dal Padre Cofimo . Onde non pa- 
reva a Sua Eminenza conveniente di appro- 
vare con tal folennità le Regole di nn Ifti- 
tuto . il quale per mancanza di fuffifteni» 
poteva faciliflì inamente distruggerti , 

Ma il Padre Cofimo , confidando nella..' 
Divina Provvidenza , che per tanto tempo 
aveva cfpe ri mentala a favore di quelle fue Fi- 
glie fpirituali, non intermife le fue diligenze . 
Tra gl'illustri Penitenti , che onoravano 
il fuo Confeflionario , diftintiflìmo era Mon- 
fignof 
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fignor Lorenzo Corfini , quel gran Prelato, 
che avendo camminato a gran palli per la 
ftrada regia della Virtù, e del Merita , ar- 
rivò non ibJamente alle maggiori Dignità 
della Chiefa , ma anche alla Mafiìma > ove 
con la Beneficenza , ffeinplarità > e Zelo lì 
e refo la gloria del Tuo tempo , fimo l'im- 
mortal nome di Clemente XH. A fi ragguar- 
devole Perfonaggio porfe il Padre Codino 
un ben ragionato Memoriale, l'applicandolo 
a degnarli di rapprefentare al Cardinal Vi- 
cario i motivi, ch'i adduceva, psr ottenere 
la fofpirata licenza . Che cofa rilpondefle , 
o operate Monfignor Corfini , benché io 
non l'abbia potuto rinvenire, polliamo non- 
dimeno argomentarlo dal felice avvenimen- 
to ; poiché dopo quella feri t tura il Cardi* 
«al Vicario con fuo particolar Decreto folto 
li io. Giugno fi compiacque di ap- 

provare un Libro , in cui fi contenevano le 
Regole del Padre Cofimo , quantunque fi 
ftampafsero lènza il nome dell'Autore , e_» 
fotto quello titolo . Principali Virili da of* 
fervarfi dalie Convittrici . 

Le medelime Regole furono poi rivedute 
ed approvate da' Signori Cardinali Lauria 
e l'anara , mentre efercitavano l'Uffizio dì 
■Vi (ita tori Anoftolici . La Sagra Congrega- 
tone de' Vefcovi e Regolari eoa Decreto ■ 
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fpedito il dì 26. Giugno 1711. a Monfig. Ber. 
nardino Guinigi Vefcovo di Rieti , non fo- 
llmente le approva , ma ne comandò l'of- 
fervanza alle Convitine! di quella Città. 
In quefio medefimo anno ufeirono in Roma 
dalle {lampe del Zenobi le ftcfse Regole eoo 
il nome del Padre Cofimo , come Autore» 
e con quello del Padre Federigo Orfiicci • 
come Raccoglitore, e Ordinatore delle me- 
defìme . 

II Signor Cardinal Francefco Barberini , 
come già fi è notato, fece parimente (lam- 
pare quelle Regole nell'anno 1722. per lo 
Monafìero di Palellrina con il nome dell'Au- 
tore . Finalmente il Signor Cardinal Loren- 
zo Corfini, più Ai lodato, cf&endo Protetto- 
re delle Convittrici di Roma 1 dopo di aver 
fatta qualche variazione nelle medefime Re- 
gole, Je fece ufeire dal torchio della Reve- 
renda Camera Apofiolica l'anno 1725. lenza 
il nome dell'Autore, e le propofe da ener- 
varli alle ftefse Convittrici . In quella ri- 
flampa fi verificò quello , che aveva preve- 
duto il Padre Collirio ; poiché parendo ad 
alcune Convittrici > che egli fufse troppo 
minuto nel preferiver le Regole, difse loro: 
Do da mangiare al tempo; lignificando , che 
fe il tempo avefse levate le Regole , che_» 
fono di poca importanza , averebbe lafciate 
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intatte quelle , che fono elTenziali all'ini. 

luto . 

Nelle Regole aveva ordinato , che le_» 
Convittrici avcfsero un Vifitatore > il quale 
jnvigilafse (opra l'ofservanza deU'IQitnto , e 
ne promovete il bene fpirituale e tempora- 
le con quei mezzi e induftrie > che erana 
("piegate a parte nel Corpo delle medefime 
Regole . Lungi poi dal volere ufurparlì quel, 
la Superiorità , laici ò in arbitrio delle Con- 
vittrici , che eJeggefsero un Vifitatorc di 
loro fodìgfalioDe . Ma else , fenza punto eli- 
tare > conofeendo la diluì abilità] e le prò- 
prie obbligazioni , con unamine confeafo lo 
elefsero per quella Carica ; alla quale egli 
fodisfece con tanro zelo > prudenza ■ e feli- 
cità , che l'avvenimento fece l'elogio di si 
degna elezione . Quello. Copra di che mag- 
giormente infifteva > era la puntuale ofser- 
vanza dell'Irti t ut o ; e tutto il refto fenza 
quefto non poteva confolarlo • Nel qual pro- 
ponto cosi fcrifie alle Con vi tirici . §>uefl* 
mattina Monfignor Vicegerente alla Itro fun- 
zione ha avuta grandijpma cot/foiazio*t-i . 
Ma quefto poco importa , fe non fi dà gufi» 
al Santo Bambino com una perfettìjftma of- 
fervonza . 



CAPO 



Digitized by Google 



Cefimo Berli M/uni . 6j 



CAPO XII. 

Il Taàre Cofim è perfeguitato , ma h 
perfecuzìone termina con 
fao onore • 

CHi non arerebbe creduto , che dalle fue 
immenfe , e fruttuofe fatiche dovdstu 
raccogliere il Padre Cofimo una abbondante 
mcfse di Iodi > ed applaufi ? Ma Iddio volle 
trattarlo , come coftuma di trattare i fuoi 
veri Servi, difponendo, che per molto tem- 
po fofse travagliato > e in vece di fiori rac- 
cogliefse fpine; per dargli poi in Cielo una 
corona più luminofa . Adunque parecchie-i 
perfone eflerne, che erano in credito di Sa- 
viezza e Probità > biafimavano il nuovo Ifti- 
tuto > da lui fondato) chi come fuperfluo, 
chi come pieno di pericoli , e chi come im- 
ponibile a fofienerG . INoftripoij i quali per 
altro miravano il Padre Cofimo eoa una., 
fìima , e con un'affetto ftraordinario , ave- 
vano anch'elfi un motivo particolare per 
opporli , fe non alla Fondazione da lui in- 
traprefa , almeno alla continua afliftenza w 
che alle Convittrici apprettava , parendolo- 
ro , che ciò fofse contrario allo Spirito del 
Venerabile Padre Giovanni Leonardi noftro 
Fon- 
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Fondatore > il quale ha ordinato nelle fue-i 
Coflituzioni , che ninno di noi fi prenda cu- 
ra di Monache , nè fia loro Confcfsore or* 
diaario . Noflri curam Monhtiutn natio mo~ 
do fafcìp'tant , nec earum Cenfeffarii ordi- 
narti fiat . Il che era appunto ciò che fa- 
ceva il Padre Cofimo > il quale talmente fa- 
ttene va le ragguardevoli Cariche di Fonda- 
tore - di Legislatore, e di Visitatore delle.* 
Convittrici, che leconfefsava ezìamdio con- 
tinuamente , e fi abballava per (ino a far- 
la in certa maniera da loro Economo , af- 
finchè quelle Spore del Signore potefsero eoa 
più quiete e fervore attendere al loro pro- 
fìtto fpirituale • Alcuni dicevano a favore 
del Paure Cofimo > che le Convittrici pro- 
priamente non erano Monache ■ ma Oblate. 
Era però facile la rifpofta > replicando, che 
il fine ■ attefo dal Venerabile Padre Leo- 
nardi- era Io ftefso > o fi trattafse di Mo- 
nache) o di Oblate . Ecco i motivi , per t 
quali fi eccitò contro il Servo di Dio una 
lunga perfecuztone ; per foftenere la quale 
ebbe bi fogno di tutta la fua Pazienza , e di 
tutta la fua Coltati za , fenza mai interrom- 
pere l'Opera , che il Signore lavorava per 
mezzo della Tua iftancabile Carità. 

Era nondimeno drfefo e confortato dal Pa - 
dre Tommafo Monconi Rettore del noftro 
Col- 
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Collegio di Campitili , e dal Padre France- 
fco Guiiiigi Generale della nolra Congrega- 
zione» i quali riconofcendo nella condotta del 
Padre Cofimo , ti.i' iftinto particolare dello 
Spirito Santo . benché altri (treni tafle contro 
di ini 1 non vollero mai opporli a un'Opera 
di tanto feruigio di Dio; anzi la promofie- 
ro (Impre con molto calore. I Tintinnenti 
di quello faggio, dotto, e pio Generale, (ì 
pofibno vedere in quella lettera, da lui fcrit- 
ta al Padre Codino da Napoli li 27. Mag- 
gio 1779. 

,, Milta confi 1 azione ricevo dalla fu a in 
data delli Sto. corrente per le buone nuo- 
» ve, che mi dà della Congregazione, tanto 
„ contradi'tta dagli uomini ancora fpiritua- 
„ li, e diferetì . Ma da quella Provvidenza > 
m che non puf) errare ne J funi configlj , fo- 
„ flenuta, e difefa fino a quello giorno. E 
3 , febbene le manca il foftegno delle ricchez- 
» ze , mentre vi fi co no ice un carattere cosi 
„ chiaro della Divina Grazia, non polliamo 
» però dubitare, che in confeguenza di tfla 
„ non vengano ancora i l'occorri temporali ■ 
„ ogni qual volta che vi fi confervi la di. 
„ fciplina , e la confidenza alla Divina Paro- 
,1 la . Sopra quello fondamento ftabilìfcano 
„ le loro fperanze, , che certo non refteran- 
» no defraudate. 

e Fi* 
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Fin qui il Padre Guinigi. Meritamente pe-* 
iò le Convittrici , quando mori quello degno 
Generale, intervennero tutte al fuo Funera- 
le! e confervano il fuo Ritratto , come di un* 
infigne Benefattore . 

II Generale > che fuccedette al Padre Gui- 
nigi , era per verità di buona intenzione , ma 
im poco troppo facile ad effer forprefo, prin- 
cipalmente , qnando fi trattava d'Ofiervanza 
Regolare , avendo àpprefìb di Ini aria di de- 
litto , quanto ad ella fcmbrava contrario , 
benché fodero cofc le più innocenti, e le pi fi 
tante. Il perchè ordinò al Padre Colìmo , che 
non andafTe più alle Convittrici , fé non una 
volta il mefe ■ Quella intimazione parve al 
Servo di Dio mi fulmine , che atterrate , 
quanto aveva fin allora fabbricato » e che in- 
volgere in quella ruina il fuo onore, il van- 
taggio delle Convittrici > e quello , che piti 
gl'importava , i! fervigio di Dio . Aìtro non- 
dimeno non rifpofe il paziente, e raflegnato 
Religiofo al fuo Superiore, che quella paro- 
la , benedicite ; e ritiratoti in camera , dopo 
d'aver raccomandato a Dio , alla Beata Ver- 
gine, e agli Angeli Cuflodi la cura delle Con- 
vittrici , effendo i) tempo della dormizione , 
andò a ripofare, fer.za penfare ad altro, ri- 
mettendoti intieramente alle difpofizionì della 
Divina Provvidenza. 
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Sì attendeva da molli , i quali non cono, 
fcevario a fot do lo Spirito di queir ottimo 
Religiofo , eh' egli ftrepitafle , ricorreffe , e 
con lo fpeciofo pretefto di foftenere la caufa, 
di Dio , favorito da gran Perfonaggi > met- 
teffe in anguftie il Padre Generale , per fargli 
rivocare il fuo comando. Ma ricusò di ve- 
nire aquella violenza, e la Tua fubordinazio- 
ne a* voleri del Superiore edificò tutta Roma, 
e forfè gli recò più onore, che qualunque al- 
tra fua ìmprefa . 

Per la mancanza del P. Vifitatorff le colè 
delle Convittrici andavano di giorno in giorno 
decadendo, canto nello fpirituale , quanto nef 
temporale. Onde Anna Cordiè loro Superio- 
ra ferine molte lettere al Padre Davino Gui- 
nigi Rettore della no (Ira Cufa di Campiteli! , 
e al Padre Generale . Tralafciate le altre , 
per edere del medefimo fentimento, ne por- 
terò folamente una , indrizzata al Pa dre_* 
Rettore . 

» Molto Reverendo in Crirto Padre ; 

„ Mercoledì paffato 20. del corrente fui in,' 
Campiteli]', a riverire Voftra Paternità, e 
» Applicarla delle fue grazie ,- ma perchè noti 
j, ebbi fortuna di trovarla in cafa 1 nè che ri- 
„ tomalTe, dopo averla lungo tsropo afpetta- 
£ 2 
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„ ta, vengo di nuovo per le mede (ime cau (è 
„ con quella mìa uuiiliflìma» ed otTequtofìlu- 
» ma lettera. Stimando per tanto non aver 
3 , mezzo più opportuno > perreftar confolata 
„ inficine con tutta la Comunità dal Padre 
„ Generale, chegliuffizj di Voftra Paternità . 
s , gli efpongo le noftre neceflìtà e infieme la 
„ noflra rifoluta volontà , acciocché c' im- 
M petri quell'ajufo, fenza del quale afloluts- 
H mente non polliamo più lungo tempo man- 
„ tenerci nella dovuta, e defiderata Offer- 
„ vanza . Noi abbiamo bifogno d' un Reli- 

giofoi che con nome e uffizio di Vifitato- 
„ re ci affitta in tutte le noftre occorrenze, 
s , in conformità delle Regole fatte per tal uf- 
„ fizio , quali per elfer fiate vedute, ed ap- 
„ provate da molte perfone per dottrina , e 
„ prudenza ragguardevoli . non pare , che 
„ fc gli pofla dar eccezzione. Se per mezzo 
„ di Voftra Paternità polliamo ottenere que- 
„ Ita grazia dal Padre Reverendiffimo Gene- 
„ rale, refteremo tutte perpetuamente obbli- 
„ gatf ( e al Padre Reverendiffimo , e a Voftra 

Paternità , e a tutta la loro Congregazione. 
,, Ma quando quello non fi pofla ottenere , 
„, ci fia almeno conceflo, che fenza nota d'in- 
„ gratitudine verfo il Padre Cofimo, e altri 
n Padri, da* quali riconorciamo ìlnoftro pri- 
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» abbiati! fatto , portiamo altrove procurare 
» il rimedio alle noftre fleCdUtà* e a i oollrt 
» Vantaggi ' Sarà quello Un difcioglimento 
,i penofo, che come acutiflìmO dardo ci tra- 
" n gg erà cuore, ma qtK'lld ch j lì f= per 
» neceflita , fi fopporta ancora pinfucilmen- 
» te. Detto quella lettera con il cuore im- 
» merfo tra l'affanno e il dolore > con gli 
j. occhj i P ieni di lagrime, e con la lingua» 
» che appena pub proferir parola . Se Voflrav 
„ Paternità può ottenere la prima gralìa t- 
» come l'opra dicero , gli remeremo perpe- 
» tuamente obbligate. Se la feconda , febbe- 
ii ne farà un pugnale » che ci trafiggerà, il 
j, cuore i e l'anima» pure nondimeno gl'i pro- 
» fefseremo perpetua obbligazione ; poiché) 
jj nella manierai che abbiamo camminato da 
ii Febraro in quà , noi afsoiutamente non pof- 
t, li amo piti continuare . Padre Rettore > Vo- 
li lira Paternità ci ajuti , ci difenda , e ci pro- 
li tegga» efsendo che le fia certiflima , chs 
u sa e può farlo . Dalla glorinfa memòria., 
il del Padre Rettore Tommafo Moriconi rico- 
3 » nofciamo la vita t che ebbe la fr 'ice memo- 
ria della Signora Anna Moroni dal 1664. 
a, fino al 16*7}. » fenza la quale . p-Y efser noi 
ii allora pian tarelle- tenere , e di ninrt vit;o- 
i) re , non potevamo confermarci 1 Dalla pra- 
i» denza» carità) e zelo dell'onor di Dio della. 
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„ gloriofa memoria del Padre Generale Giiini- 
gi Hconofciamo la no (Ira confervazione > e 
„ aumento i fin al preferite giorno . Ci onori 
M Voftra Paternità di ugual protezione) ed 
„ affi Renza) che eterna reitera ne' noftri cuo- 
„ ri la di lei memoria , ed eterno farà il pre- 
„ mio. che per opera cosi pia riceverà dal 
„ Santittimo Bambino Gesù . E proftrata a'fuo» 
„ piedi infieme con tutte l'altre la fupplico 
„ della fna benedizione . Cafa li 27. Seitem- 
M bre 1684. 

Vmìlfóa Obhlma Serva mi Signore 
Anna Cordìè Superiora delie Con- 
•uìttrici del Saotijfijno Bambì% 
no Gestì . 

II divieto del Padre Generale durò.. un'an- 
no » o circa; nel quale fpazio effe odo dirada- 
te le vifne del Padre Coli ino alle Convittrici, 
quette Ijh-ffi» fpeffo , e fi può dire , ogni mat- 
tina 1 ora le une. ora le altre, visitavano il 
J'adre Cofimo a Cam pi tei li , per confettarli 
daluij e per approfittarli delle fue fante irru- 
zioni ; al che non li fece mai oppofizione al- 
cuna . Il retto del tempo > che l'ordine del 
Padre Generale lafciava godere in ripofo at 
Padre Colìmo ■ era da lui fagrificato a Dio, 
avendo moltiplicate le fue orazioni , i fuoi 
tlercizj di Pietà > e le afprezze della fu a vita 
peni- 



Digitized by Google 



Coftmo Berlinfam . fi 
penitente . Ma alla fine modo il Padre Gene-, 
rale dalle preghiere delle Convittrici , e mol- 
to più dall'umile allegrezza, e dalla maravi- 
gliofa tranquillità e pazienza del Padre Cofi- 
aio , recando anche pei filalo, che egli fofle 
veramente guidato da un lume particolare 
dello Spirito Santo, permife , che tornano , 
come prima, alle Convittrici . Il fuo ritorno 
riconduce l'allegrezza in quella afflitta Co- 
munità, e tutti Io conflderarono come Un'ef- 
perto Nocchiero , che fa navigare fra venti 
ancora contrarj , con gloria tanto maggiore, 
che non gli farebbe venuta, dell'avergli Tem- 
pre avuti conformi . Vedendoti egli quieto 
in mezzo alla vigna del Signore, raddoppiò 
le fue diligenze, e le fue fatiche, per colti- 
vare un terreno, che con abbondante raccol- 
ta di opere virtuofe pagava i Tuoi l'udori. 

CAPO XI IL 

11 Padre Coftmo rinunzia la Carie» 
dì Vifitatore , e procura , che le. 
Congiurici p propaghino in 
S.Severino, e in Rieti, 

IL Padre Cofimo portò la Carica di Vifita- 
tore fino alJi fotte di Settembre del 169J. 
quando quel pefo eflendoli refe iafopporta- 
£ 4 bile 
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bile alla fiia cadente età i lo depofe rinufl- 
alandolo nelle mani delle Convitimi , le quali 
inai volentieri lo accettarono i e per filo coti- 
figlio lo trasferirono nel Padre Federigo Or- 
fuCci i con patto però, che in tutto Pegni taflc 
i faggj pareri del Padre Codino i il quale po- 
co dopo » per meglio prepararli alla morte . 
che non giudicava lontana 9 lì ritirò anco- 
ra da tutti gli altri alfari, appartenenti alle 
Convittrici » recando unicamente applicato 
a ciò, che è elfenziale all'lftituto . Il che ri- 
tolta dalla feguente fcrittura* firmata di fua 
mano a I Ir 19. dello fieno mefe dì Settembre; 
dalla quale fi ritrae ancora , quanto folTe in- 
dultriofa mfieme, e generofa la Tua Carità, 
per promuovere ilfervigio di Dio» rion fqlo 
fenia fpefa di chi voleva ritirarli a far del he- 
ne. tra le Convittrici , il che fi è-fempfe of- 
fervato , e (i olTerva anche prefentcìnente ; 
ma di pifi Tenia aggravio delle niedefime Con- 
vittrici , 

„ Ho rifbluto , còsi fcrrve i! Padre Cofi- 
j) moi di liberarmi da qualfivoglià altra ap- 
jj plicazione intorno agli affari ; cosi fpiri- 
„ mali, come temporali delle Convittrici » e 
tt applicarmi di propofito ai fini principali» 
„ ed ÉlTenzlali delPUtifuto , che Iorio l'iflru- 
„ lione delle Zitelle per la prima Comunio- 
„ ne , e ricevere quelle Donne , che voglio- 
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i, no fare gli Efercizj fpirituali. Dimando pe- 
„ rotlue appartamenti) uno per le Comuni- 
» cande, e l'altro per le Eferciziastr , e tre 
3 > Cònvittrici con una Servente , piometten- 
„ do io cinquanta feudi per la pigione • e 
„ cento per lo mantenimento delle tre Con» 
„ vìttrici , con dare per cìalcluduna perfo* 
„ na, che farà gli Ef-rcizj, e Zitella, che fi 
ìi comunicherà» uri giulio al giorno per gli 
„ alimenti, oltre il provvedimsnto dioglioj 
>, legna , Cera &C. 

Circa il tempo di quella rinunzia fi fece !a 
fondazione di S. Severino Città della Marca 
d'Ancona , e fi apri la flrada per farne un'al- 
tra in Rieti . Monfignor Beni Vicario Gene- 
l'ale dì S, Severino , trovandofi in Roma, fu in- 
vitato dal Padre Cofimo a confjflare le Coti- 
vittrici j e a limolarle per mezzo ds' fuoifpt- 
rituali ragionamenti , a correre fempre pifi 
Verfo le cime della Santità , Con taleoccafio- 
ne formò un'alto concetto del nuovo Iltitu- 
to. Tornato a S. Severino, e difpofia una 
fondazione, pregò il Padre Cofimo a mandar- 
gli per tal effetto la Signóra Margarita Tere- 
fa de Marchia , per cui egli aveva meritamen- 
te concepita Una particolare (lima , a cagione 
delle rare virtù i che in lei aveva olTervate . 
Quella degna Difcepola del Padre Cofimo vi 
fu fpedita con una compagna alJi due ili No- 
vem- 
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vcmbrc 1693. La fua comparfa tutta Mode- 
ftìa, e Divozione avendo tirati a C gli occhj 
della Città, non fi ebbe a faticar molto , pur 
iftabilire la fondazione . Fatto ciò Margarita 
voleva tornare a Roma 1 ma , come ha lafc ia- 
to fcritfo il nominato Monfignor Beni > eflen- 
dole comparfo S. Severino , la fermò in quella 
Città condirle: Io -voglio, che tu refìi qui. 
Vifle fino all'anno 17 15- > ed eflendo morta 
in odore di Santità , cinque giorni dopo il filo 
felice paflaggio , fu trovato il fuo corpo in- 
corrotto, ìenz'alcun fetore , fkflìbile in tutte 
le Tue parti , e con un color vivace > e natu- 
rale nel volto; ciocché non poteva avvenire , 
fecondo il parere de* Periti, fe non per mira- 
colo 1 attefa la precedente infermità, in cui 
Margarita aveva dati feg-ii troppo ciliari di 
aver le vifeere guafte. Per attortalo dello ftef- 
fo Monfignore , Iddio illuftrò il di lei fepol- 
cro con altre grazie , e prodigj . Quella Ser- 
va di Dio meritarebbe , che fe ne feri vedo 
JaVita» come è (tata fcritta quella della Si- 
gnora Ifabella Breccika Milesj , acuì fi deve 
la fondazione di Rieti, della quale devo adef- 
fo far menzione . 

Suor Maria Ifabella, e Suor Dorotea Ber- 
tocci Novizie Convittrici , avendo dimanda- 
ta licenza al Padre Cofirno di andare a Rieti 
loro Patria per alcuni giorni) a confoJare i 
loro 
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Joro Genitori con una vifita , prima di far la 
loro Profefiione , it difcreco Superiore non 
feppe opporli a£in defide rio sì giudo , che 
era eccitato da filiale rifpetto . £fiendo effe 
giovanetti, non volle mandarle fole, ma ie 
affidò a Ifabella, che febbene era entrata di 
frefco tra le Convittrici , era però molto avvan- 
zata negli anni , e nell'efercizio delle virtù; 
ficchè il Padre Cofimo era ficuro , che non 
folamente averebbe cuftodito quelle Figliuole, 
ma che con la faviezza del filo ragionare, e 
molto più con lo fplendore de'fuoi fanti efem- 
jij averebbe fparfa in quella Città un'aria lu- 
minofa, per far cotiofcere il merito della na- 
feente Congregazione . Egli faceva tanta (li- 
ma di quella Serva di Dio , che mentre le 
confegnò le Regole , da fe compode per !r> 
nuovo lilituto , le diede anche tutta la libertà 
di aggiuntarle, fecondo che ella aveffe giù» 
dicalo più a propo(ìto> econfacevole al fine 
di quell'Opera. 

Ifabella confermò ben prefto i (ènti menti,' 
clie di ella aveva concepiti il Padre Cofimo, 
poiché Monfignor' Ippolito Vicentini Vefcovo 
di Rieti > ammirato delle vini) , che in lei of- 
fervò, e nelle due Novizie; e informato del 
gran bene, che per mezzo della loro Congre- 
gazione fi faceva , ftabill di porger la mano 
a una fondazione nella fua Città; la quale fu 
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poi condotta a fine dalla medefima flabèlli » 
che dopo si degna imprefa, carica dì mariti 
patsb al Signore nell'anno ^2{. Delle duc_* 
Convittrici Bertocci fopravive ancora Suor 
Xfabella > unica , per quanto io fappia > di quel- 
le , che furono veftite dal Padre Cofimo ; la 
quale con l'eie m pi ariti delle fue virtù fa tant* 
onore a qu:l buon Padre ; e alla di cui genti' 
kzza io devo malte notizie , che fono fparfe in 
quefto tibro . 

CAPO XIV. 

Vtrtìt del Padre Cofimo ; e prime 
della fua Fede , 

MHntre il Padre Cofimo attendeva a IU» 
bilire, e dilatare la Congregazione del- 
le t-onvittrici T Iddio dileguava di levarlo del 
Mondo , per dargli in Cielo il premio delle 
fue fatiche . Ma prima di deferivere la fua 
preziofa morte, non mi vorrà male la Pietà, 
del lettore, fe metterò fotto i Cuoi occhj al- 
cune virtù) che in lui maggiormente fpicca- 
rono . Non afpetti però di legger qui quelle 
maraviglie» che per ordinario s'incontrano 
nelle Vite de' gran Servi di Dio , Eflafi » Rat- 
ti» Contemplazioni; né quegli efempf dì Pe- 
nitenza, i quali danno tanto nell'occhio > cb^ 
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]ìzj afpriflTmi, fanguinofe flagellazioni, afpii 
digiuni . La Santità non ha una Brada fola, pei 
andare al Paratifo , ne ha molte . in vìit Ju- 
ftìttiz ambulo • Forfè il Padre Cofimo godette 
anch' egli delle grazie fingofari, che Iddio» 
fuol dare a i Tuoi Cari ; ed jusò peravventura 
contro fé Beffo Je più dure aufterità; giac- 
ché per una parte fi fa , che egli infognava a 
valerli delle Difgipljne, delle Cinte di ferro, 
e di fimili ftromenti di Penitenza ; e dall'altra 
È certo, che non aveva lo (pi rito doppio, 
uno di connivenza, per governare fe /ledo , 
e l'altro di feverità. per dirigere gli altri. 
Conviene ancora ricordarli , come già avvi- 
tai il Lettore fin da principio, che della fua 
vita, principalmente fegreta , poche notizi» 
fono reftate , e quelle poche , a riferva di alcu- 
ni Elogi; fono 'late ieri t ce accidentalmente , 
e non di propofito per dare delle fue azioni 
un intiero Ragguaglio. 

La Fede, ch'è il fondamento di ogn'altr» 
Virtù Cri (liana , non era nel Padre Cofimo 
una femplice luce , che rifplendefle folamente) 
al rivgrbero de' Divini Mifterj ; era anche ac- 
cefa di un vivo ardore , per cui volentieri 
averebbe difefa con la fua morte qualunque 
verità, rivelata da Dio alla fua Chìcfa , Orni 
t/e/'i efclamava , / pcjfem prò Te & faxgu't- 
ntm , & vitam ejfuudere » $aam dafne mìbi 

ept 9 
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efftt, &jttcuadamì Caro mio Gesti, quanto 
mi farebbe dolce , e giocondo , fe per Voi po- 
terli dare i) fangue e la vita ! Ma giacché Voi 
non mi avete chiamato in pasfi infedeli, a ri- 
portare la palma del Martirio, fupplirò eoa 
] e opere buone, con l'Umiltà, con la Purità, 
c on la Pazienza , con la Carità , e con gli at- 
ti , ed efempj di ogn' altra viriti . Dabo Ttbi 
Hamilhatit & Ptiritatis allut , dabo? atten- 
titi & Cbaritatìs opera , dabo omnium virtù- 
tum exempla . ' 

Se poi è vero , come e ferimmo , che-» 
rEucarilUa per la fua propia eccellenza s'in- 
titoli Miflerio di Fede , Myjlerìum Pidei ; 
farà altresì vero, che !a Fede del Padre Co- 
fimo abbia un carattere particolare , che Tem- 
pre lo diftinguerà tra J'illuftre Coro de' Fon- 
datori . Imperocché il fine principale , per 
cui fi è accinto a fondare un nuovo Ifticu- 
to nella Chiefa , altro non è flato , fe non 
perchè un tanto Sagramento fi ricevette coni 
quelle difpofizioni i e con quel rifpetto, che 
fi deve al preziofiffimo Corpo e Sangue del 
Redentore . Ecco pertanto ove miravano !e 
fatiche del Servo di Dio . fofferte per Io lun- 
go corfo di trentadue anni , quanti appunto 
ne fpefe in fondare la fua Congregazione, 
con tante induftrie , con tanti viaggj , con 
tanti fudori , e con la toleranz» di uaa lon- 
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ga p^rfecuiìone ; tutto mirava a onorare te 
Divinillìma Eli cari fila, Myfterium Fidei . Dal 
che ne nafte ancora > che il gran bene , che 
fanno le Convircrici in tante Città d'Italia, 
diijjonendo le Fanciulle alla prima Comunio- 
ne > farà Tempre confiderato, come un frut- 
to, prodotto dalla Fede del Padre Codino. 

Benché, la Fede fi fondi in Ifpirito e Veri- 
tà , e non nell'apparenza delle cofe, ad ogni 
modo non può negar fi , che prefio di Noi, 
comporti in parte di materia , quella Virtit 
non venga ajtuata > e foftenuta con il foc- 
corfo delle Sagre Immagini . Michele Molinos, 
quel folenne Ipocrita , e Impoftore , abu- 
fandoti delle parole di Gesù Crifto , contro 
la dottrina, e pratica della Chicfa , infegna- 
va > che chi nell'Orazione fi ferve delle Im- 
magini e delle Figure , non adora Iddio i» 
Spiriti! , & Feritale . A quell'errore per 
parte ftia fece argine il Padre Colìrao, vo- 
lendo, che le fue Conviitrici nella loro Cafa 
a venero in gran copia Immagini di Santi, 
di Angeli , della Madre di Dio > e fopra_. 
timo del Divin Redentore > non folamente 
Bambino, che è l'Infegna del loro Ifìituto; 
ma anche Penante , in diverfi pafl";^gj'delte 
fua Paflione , come nell'Orto, alla Colonna, 
rei Pretorio, al Calvario , fulla Croce, en- 
tro al Sepolcro , Le Convitine! di Roma 
ccm- 
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confervano , come preziofa eredità i lafciata, 
*Joro dal Padre Cofimo , e da Anna Moroni, 
quelle Sagre Figure , fatte di rilievo al na- 
turale, in un'Oratnrb , che fi chiama la Stan- 
za della PaJJiooe ; e fi portano fpelìo a ve- 
nerarle i fapendo , che ficcome quei Piane, 
ti > che piìi fi avvicinano al Sole , fono piti 
Juminofi, cos\ quelle Anime, che più C' ac- 
collano all'addolorato Signore , con diffide- 
rio d'imitarlo, fono fen.pre pi il perfette. 
. Il Padre Cofimo con lo fleffa Molinosebbe- 
altre controverfie ancora; e non piacendo- 
gli i fuoi andamenti , e le fue mamme , ne 
fcriffe al Padre Federigo Orlucci , che fi tro- 
vava in Genova, .Rettore di qud noltro Col- 
legio; il quale gli rifpofe ne' feguenti termi- 
ni ,, Quefto Autore , appretto di me junu 
„ damaatas e/f ; e (limo, che fe egli, oqual- 
,1 che altro fuo pari annafferò in Cielo fteflb 
si tra gli Angeli , tra quelli ancora femine- 
» rebbero difpareri , e ìnqulciudini ; mentre 
„ la loro dottrina è troppo repugnante alle 
„ maflime , che ne ha infognate la Sapien- 
„ za del Padre „ Quella lettera in datfU 
de' 19. Settembre i68z., accrebbe i fofpet- 
ti del Padre Cofimo , che il Molinos fofle 
veramente un Lupo, vellito con pelle di Pe- 
cora ; e tenendo fopra di lui fempre pivi aper- 
ti gli occhj , affinchè non facefle ftrage del 

■ i 
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Oregge , alla Tua Cura commetto , cinque anni 
dopo Io vide foleanemente condannato eoa 
i fuoi errori dal Ven. Innocenzo XI. 

CAPO X Ve 

Della Speranza in Dìo del Padre Cojìmo '. 

LA Fede è Un lume dell'Intelletto , che 
riverberando Ì fuoi fplendori nella Vo- 
lontà, l'accende alla Speranza , alla Carità, 
e aile altre Virtù . Cominciando dalla Spe- 
ranza) quella fu la grand'arme , con la qua- 
le il Padre Cofitno vinfc tutti coloro , che 
fi opponevano alla Fondazione delle Convic- 
trici . Che non gli fu fuggerito , per difter- 
ìe da quella imprefa ? Se tante Perfone di 
conofeiuta favlezza riprovavano quel fuo IflI- 
tuto > perchè non confiderarlo , come una 
tentazione del Demonio ì Se aveva zelo per 
Ja falute delle Anime , non era forfè la fua 
Parrocchia campo ballante per efercitarlo ? 
Sapefie i che preflb alcuni paflava per uiu. 
ambiziofo» che delìderaffe di fegnalarfi con 
la gloria di Fondatore . Certe imprefe bifo- 
gna lafciarle a Uomini, che ànno molte ric- 
chezze, o almeno grandi aderenze , per fo- 
ftenerle ; e non a un miferabile Fraticello. 
Se fi trattatie di una Adunanza di Uomini, 
F * pur 
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pur pure; ma trattandofi di Donne ; chtv 
tra i loro difetti la volubilità con è forfè il 
minore , che altro poteva affettare , fe noq 
the Ut) giorno , o l'altro , abbandonato da 
«flc j reflafle un Ridicolo ? Quefìo e molto 
più feriti dirfi il Padre Cofinio ; pia la fua 
JVirtù punto non fi fcoffe, per eflere certo, 
che fe egli avefle penfatQ a Dio > Dìo sve- 
rebbe penfato a lui , non ifcordandofi mai 
dì quel detto del Signore a Santa Gate, 
rina di Siena ; Cogita de me , & ego de te 
(Og'tabo . 

Alla Speranza del Padre Cofimo diede» 
un bel rifalto la poca fiducia ftefia delle fue 
Convittnci , quando erano tentate di abban- 
donar l'Iftituto per timore , che non eflen- 
dovi foftanze temporali t avefle da per fe_» 
fteflb a venir meno. Quefti fono ì ferimen- 
ti , che a loro inviò in una lettera. 

„ Chi teme, che venga meno la Congre- 
gazione , fa un grandiflimo torto a Gesti 
„ Bambino, Starà in piedi , vincerà , e trion- 
„ fcrà a difpetto dell'Inferno tutto ; e allo- 
„ ra comincierà a trionfare , quando le Con* 
„ vittrici in Tanta unione e carità , atten- 
„ deranno con l'intiera ofservanza al pro- 
„ prio, e all'altrui profitto fpirituale. Del- 
11 le prime dodici Convitimi , che furono 
m elette per prime pietre fondamentali e per 
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„ colonne di quello Edificio , già ne man- 
)( cano Tei . Se ne mancheranno dell'altre , 
» non per quarto temerò punto , perchè io 
„ so benjllìmo ■ quanto fia potente il brac- 
M ciò di Dio , che con due dita fole sà fo- 
„ (tenere tu;to il Mondo, non che una pic- 
i, cola Congregazione . Modica fideì quare 
n d/ihìtaflit ? E non fi accorgono, che con 
„ la loro poca fede ànno trattenuto il tor- 
„ rente delle Divine Grazie, e delle Benedi- 
„ zionì celefti ? Credono forfè , che Gesù Bam- 
„ bino fia un Fanciullo fenza piedi , per ac- 
compagnarle , fenza occhj per vedere le 
t> loro neceffità , fenza mani per proveder- 
» le? Modica fideì quare dubitaflis'ì Mi di- 
i, fpiace che io facilmente più di crafehedu- 
,y na di loro aveiò mancato di quella fede» 
» che è Padrona afsoluta di tutte le Grazie 
a , e Benedizioni , e però mi chiamo reo di 
» tutte le loro penurie , e necefiità . Mi di- 
», fpiace i e protrato a' piedi di Gesù Bam- 
» bino, anzi protrato a terra con Gesù Bam- 
n bino > nelle braccia , e ftretto al petto , di. 
„ co con il cuore contrito ed umiliato; 
•> tAìjwoa , Domine , ìucredalìtatem meam t 
„ Si accompagnino, e fi nnifeano con me, 
„ che remeremo tutti , quanto prima a pie- 
„ uo confoia ti . 

F 2 In 
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In mezzo a" funi travaglj fofteneva la fai 
Speranza con quella rifleluone . Dio sà , può > 
vuole a)utami% e lo farà fenza dubbio , f e 
il mio meglio non richiederà altrimenti . Vol- 
tato poi al Signore : Vane fono , diceva > 
0 mio 'Dio quelle fperanze , che in Voi fola 
non fono fondate . Ma in , che confido itu* 
Voi , non farò confafo . Deui tueui in te 
confido , non erubefcam . Riflettendo alle lue 
continue fatiche , tutto fiducia sfogava il 
Tuo cuore con quelle parole : Amorofo Gisìi , 
•DÌ fervo con tutte le diligenze a me poffi- 
iìli . Che premio mi darete l Altro io noti 
voglio , cbt Voi medefmo ; non a Patti mer- 
cederti nifi te ipfum . Date ad altri onori, 
date ricchezze > date contenti , date tutto 
il Mondo ; a me non aliata mercedem % nifi 
te ipfum. 

La fua Speranza però andava Tempre ac- 
compagnata dal Timore , e non penfava di 
maniera alla Benignità, e Clemenza di Dio . 
che non rifiettefse ancora alla fua Giuftizia . 
Sue pertanto erano quelle parole . Mi Jefa , 
hoc unum exopto , ut lìberet me de morte* 
eeterna . Mio Gesù, quello vi domando con 
grande iflanza , che mi liberiate della mor- 
ie eterna . Mi "fefu , ne obfervei iniquità- 
tes <&• negligentias meas ; fi enìm objervare 
wluerìt , quìi Juflinebit 1 Mio Gesti) noiu 
bada- 
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badate alle mie iniquità , e negligenze; ira- " 
perocché fe vorrete ofservare ogni cofa , chi 
mai potrà refiftere alla voitra Giuftiziai 

CAPO XVI. 

Deli' Ornare del Padre Cofano ver/e Dìo 1 
e ver/o il Prójjìme . 

QUanto Fofse grande ìl fuo Amore verfo' 
Dio , fi conofcerà dal divoto efcrcì- 
zio , che Ti era pretendo , dì riferire ogni 
cofa a quell'unico Oggetto delle fne tene- 
rezze . Quando otteneva qualche cofa di fusi 
fodisfazione : Vi ringrazio, diceva , o mio 
'Dio ; ma non è queflo ciò che mi fazia % foio 
la morirà Gloria può farlo . Satiabor cum-» 
apparuerìt Gloria tua , Quando non coofe- 
guiva ciò i che di certo afpettava , fi con- 
lolava con dire : ^uefto non molto rilevo% 
perchè quello, che veramente bramo , e afpet- 
to , altro non è , che Tito . Expeftatio meit 
nonne Dominiti ì Se pativa qualche trava- 
glio) diceva : Veramente qttejio ì amaro al 
mìo fenfo , ma bijogna aver pazienza i perchè 
la Gloria farà maggiore , che qaefìi patimen- 
ti . Non fune condigna pajjìones bujui ton- 
farti ad faturam Gloriam. Se fentiva canta- 
re : Ah ? diceva , quando farà. Dio mio> 
F j che 
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che io in compagnia de* Serafini canti aliaci 
Yofira prefenza : SatiBuf j 5j»Ei«j , Saavlusì 
Cos\ !e Creature> che per ordinario ci fer- 
vono d'inciampo , al Padre Contilo fervi va- 
no difcala, per falire al Creatore. 

Altre volte fi lanciava in Dio per mena 
di fervorofe giaculatorie . Voce me , amaro 
te; Signore i Ìi:fegnatemi ad amarvi . Deus 
ni e us , fjp* omnia . Voi fletè il mio Dio, e_» 
in Voi trovo ogni cofa , Deus cordis mei . 
Voi liete il Dio del mio cuore „ Siete pur 
bello ■ caro Spofo dell'anima mia , liete 
pur bello ; tyuam pulcber et dilette mi * 
„ quam pulcber es ! Bello quanto all'Uma- 
nita. all'unta , perchè fiete nato da purirtl- 
„ ma Vergine ; ma affai più bello , quanto 
j, alla Divina Natura, perchè liete nato dall' 
„ Eterno Padre. Mi fottofcrivo » amabiliflì- 
» mo Gesù , più che di buona voglia alla 
„ fentenzai fulminata da San Paolo contro 
„ coloro, che non vi amano ; Si quis eon 
n amai Dominum ^efum , anatbtma Jìt % co- 
» nofcendo beniflìmOj che chi non ama Voi 
„ Sommo Bene ■ Carità Infinita* merita non 
„ folo di effer recifo dal Corpo mi di co del- 
„ la Chiefa ; ma fepolto ne' profondi abiflt 
u dell'Inferno. Cosi è > così l'intendo , e cosi 
„ darò a conofcere a tutti per tutta la mia 
» vita » Per afpirarc a Pio , in/egnava a_- 
- . ra- 
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iralerfi delie petizioni , che fi contengono 
nella Orazione Domenicale > ora dicendoì 
¥ater , j'atitìijicetur Numen tutim ; ora » Pa- 
ter , aàvtniat Regiìtim tifami ora ■ Fatar , 
fiat Volùntai tua \ e cosi delle altre» feconde* 
che richiedeva l'opportunità * 

Dalla Carità verfo D<ó nafeeva nel Padré 
Cófinio la Carità verfo il Proflìmo* la qua- 
le oon confifteva in Una Iterile compaflìone* 
o in Una inefficace Velleità ; ma impiegavi 
ogni lot ta di mezzi , d'induftrie » è di fati* 
che i per ajutare le Anime , e guidarle al 
Paradifo . Avendo trovate nella noflra Par- 
rocchia alcune Donne di Mondo » che fpar- 
gevanó lo (bandaio per ogn'iiitorno , le pre- 
fu con maniere così dolci ( e cosi forti » eh* 
le guadagnò a Gesù Crifto ; ed effendo effe) 
altiere i petulanti, edifpcttofe, il Padre Co- 
fimo fece vedere » che tutto Cede alla Cari- 
tà . quando è armata di Pazienza > e di Co- 
ftanza . Altre Proftitute » e molte Vergini 
pericolanti entrarono a parte delle gloriofe 
Conquide» che fece a Dio > con metterle i» 
fictiro ne'Confervatorj, e ne' Sagri Chioftri. 
Tolfc alla Perfìdia Giudaica Un Fanciullo ed 
Una fanciulla ( Fratelli , che furono folentìe- 
Jtlente Battezzati nella tioftra Chiefa ) tino 
dal Cardinal Girolamo Bonvifi , e l'altra dal 
.Cardinal Savelli j la quale pafsb poi a fan* 
S 4 tifr! 
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tifìcarfi nel Monafterio della Nunziata . Una 
Turchetta • ed una Mora efercitarono pari» 
mente la fua Carità > che non fapeva negarli 
a chi che fia . Vero è , che si belle imprefe 
non tiri» egli 3 fine da sè Colo, ma fi valfe 
di Anna Moroni , perche a lei , prima che 
fi fondafle la Congregazione delle Convit- 
trtei ì per Io piii affidava quelle Anime; nel- 
Je di lei ftanze > come in ficuro afilo > le_» 
cuftodiva ; e molte volte con Ja di lei lin- 
gua le ilìruiva ■ e le confortava a perfevera- 
re nel bene incominciato . Avendo il talen- 
to della Parola di Dio, Io traffici, non fo- 
lamente nella noflra Chiefa » e in altre di 
Roma con varj ft-rmoni . ma anche altrove 
con Prediche Quarefimali; e perchè chiara- 
mente fi conofeeva , che la fua eloquenza , 
non d'altra fonte veniva 1 che da quella del 
Croce fi Ito ■ però predicava , e convertiva . 
In occafione di gran concorfo fu cfpolto nel- 
la Bafilica Vaticana a udire le Confeflìoni di 
un Mondo di Gente 1 che veniva a Roma., 
a venerare le fagre ceneri de' Principi degli 
.Apofiroli. 

la Carità yerfo il ProlTìmo rifalta princi- 
palmente nel' perdonare a chi ci ha offtifi . 
Una Superiora delle Convittrici avendogli 
fatio un torto mollo confiderabìle , aggrava- 
va la fua colpa con una feufa affai frivola . 

IlPa- 
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11 Padre Cofimo così le ferine » Signora NN- 
anzi Figlia , più che mai cariflìma » poi- 
„ chè f. bbene > come fuol dirli > fi ama il tra- 
„ dimento , ma fi odia il traditore; io al 
„ contrario nel cafo prefeate amo il tradi- 
„ tore, e detefto il tradimento. Maperca- 
„ rità non lì lenii , Tratterò con lei più da 
j, Padre > che da Superiore ; ma fi concenti 
„ di riconofeerfi „ Ad un altra» che dopo 
averlo calunniato , era ufeita dalle Convit- 
tricìi mandò Una lettera di quello tenore n 
o, Ricordatevi > quanto mi avete calunniato 
„ in publica Cfu'efa di Campitelli appretto 
„ i miei Superiori, e poi appretto i Signori 
„ Cardinali Barberini , e Carpegna . con pa- 
„ ro!«, e memoriali . Io vi hò perdonato, 
„ e di nuovo vi perdono ; e mi offendo 
„ prontiflimo a Tervirvi in tutto quello t che 
vi compiacerete comandarmi , purché a_, 
tanto arrivino le mie forze Sapendo il 
Padre Cofimo, che » puntiglj Copra tuttofi 
oppongono a un ginerolò perdono , Coleva 
dire : Più iole un micia di Carità , che una 
libbra dì Hiputazhae . 

11 fuo Amore verfo Dio e verfo il Prof- 
fimo produceva quello Zelo > che da tutti fa 
tanto ammirato. Affaliva il vizio con gran 
vigore , e f-nza rifpetto umano Io combat- 
teva ) orunque l'aveiTe trovato . Ma per 
quant» 
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quanto ardente foffe ii fuo Zelo > non Tu perf> 
mai nè troppo violento, nÈ troppo amaro» 
perche lo temperava con la Manfustudine di 
GesùCrifto, e lo addolciva con la fanta Ca- 
rità . Ecco in quali termini fcrive a una Su- 
periora delle Convittrici „ Io ho detto à_» 
„ Votìgnoria, che come Superiora > deve et 
a, ft-r Serva. Padronale Madre- Ella è fia- 
li ta Serva , e Padrona , ma non mai Ma* 
dre. E' anche a tempo, per far quella par- 
n te, e facendola ila certa , che troverà buo- 
01 ns , d ubbidienti Figlie ■ Mortifichi M Tuo 
si naturale, ardente» imperiofo , pieno di ru- 
u fiicità . e di fofpetti . Governi piiì coru 
i> gliefempj. che con le bravate. Tenga per 
n certo > cioè che la maggior parte delle inof- 
„- fervanze nafte, perchè ella non ci preme; 

e fe preme in una cofa , non premè neil' 
», altra; e fe vi preme oggi , non vi preme 
-, domani ; e fe vi preme per una Convit- 
ai trice , non vi preme per l'altra, ta di'fi- 
-, dero ancora più ubbidiente alle mìe difpo* 
„ (ìzioni . Piglia cara , amata , dilettiflima 
,, nel Signor Gtsft Grido * Io non hb mai 
„ dati ad alcUn'altra quelli titoli . Mi dia_. 
», fegoo j che li gradifce . La riprenderò» 
„ ma da Padre; la caligherò ancora , mi 
„ da Padre ; e faro fernpre verfo di leiqual 
» miiottofcrivo , Umil-lEmo Serro» e amari- 
»» titfii 
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tìflimo Padre in Chrifto „ Quanto alla fu» 
Carità per gli bi fogni corporali del P ro fil- 
mo » vaglia queft'efempio per tutti gli altri . 
Una volta non avendo altro , onde cuoprire 
la nudità di Un Poverello » ritiratoti in dis- 
parte i con i fuoi panni interiori lo ri velli ■ 

CAPO XV 11. 

Velia Pazienza e Parità del 
Padre Coftmo , 

Q Velli , che anno più Ìntimamente cono- 
sciuto il Padre Colimo., e di lui anno 
labiata qualche memoria) lo predicano, co- 
me un Miracolo di Pazienza , Tutti ì luot 
sfoghi ■ fecondo il teiìimonio del Padre Alef- 
fandro di Poggio, erano quelli . Viva Gesù: 
Sia ringraziato Iddio : Vivai ^fefas . De* 
gratiat . Nelle Croci . che fpeffo gli veniva- 
no addotta > non Conlìderava la mano della 
Creaturaj ma quella del Creatore ; e pero 
volentieri vi fottoponeva le fpalle, dicendo: 
Manui Exteljt fede hac omnia . Sicut Do- 
mino placali , ita fattavi efl • Tratti parti* 
con me a faa voglia il mio Gesti . Mi rt~ 
prenda , mi cajligbi , mi travagii negli ami- 
si > ne' parenti , nella roba » nell'onere , e 
nella vita Jiejfai eòe intatti t modi io vo- 
glia femprt amarlo , $ femori benedirlo - 

fiflèo* 
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Eflendogli flato antepofto, in noti so quale 
•eccafione , un certo Padre Abate , da chi 
per altro aveva tutta l'obbligazione di pre- 
terire il Padre Colino ad ogni competitore * 
fpiegò il Tuo lamento in quella Forma . Fà 
fojpejto Geiìe Ctìflt a Barabba , pojfo ben io 
contentarmi di effer pojpofto al Padre Aba- 
te . Una perfora di allo affare . trafportata 
dalla pullìone, che l'aveva acciecata » giuri- 
fe a ingiuriarlo con modi affatto indegni, 
fino a dirgli : Le Cerimonie , e i Riti, che 
voi avete prefcritti alle Concimici , fono 
tante mattate ; le Regole fono fpropofttate , 
e fatte fenza giudìzio , e prudenza , la qua- 
le in voi non fi trova . Cbi vi conofce > mtt 
ne fa conto ; e quanto a me non vi flimo, 
quanta le mie ciabatte vecchie . In mezzo a 
qucfta tempefla d'ingiurie il Padre Colìmo fi 
mantenne Tempre tranquillo , perchè non per- 
dè mai d'i mira il Cielo, e il Crocefiffb ; e 
gli (Irapazzi non fervirono , che a far rifplen- 
dere la fua Virtù con luce più chiara, poi- 
ché altro non rifpofe , fe non quelle paro- 
le : La ringrazio del concetto , che tiene^r 
àellt mia perfona . 

Ma quinto fotte da lui apprezzata la Pa- 
zienza, fi feorge chiaramente nel fanto entu- 
lìafno , co! quale un giorno ferine un vi- 
glietto alle Convittrici „ Parlo a tutte , a 
t, dico ; 
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£ dico : Pazienza > pazienza , pazienza . Ob 
s, quanto piace a Dio la pazienza ! La pa- 
„ zienza è quella , che mette in ficuro le Ani- 
„ me. Che bella co/a è la pazienza'. E per- 
„ ciò : Pazienza , pazienza , pazienza >, la 
fua delicatezza in quella Virtù non voleva., 
/blamente , elio fi fopport afferò gli altrui di- 
fetti con equanimità , ma che nemmeno fi 
moftrafìe di efserfene accorto . 

La Purità del Padre Cofimo niente cede- 
va alla fu a gran Pazienza > poiché quan- 
tunque per un Junghiflimo fpazio di anni 
svelse egli trattato continuamente Coil. 
tante donne, e quali tutte gin vani , ciò non 
oftante > vicino a morire > porfi ringraziare 
Iddio , che lo avefse prefervato, non fola- 
mente daJIe cadute > ma anche dalle tenta- 
zioni di cadere ; il che vuol confìderarfi 1 e 
come un dono dei Cielo; e come un frutto 
della fua Mode (li a - Imperocché vedovali in 
mezzo alle fue Convittrici , come un Padre 
tra le fue Figlie. Era anche all'abile , civile, 
polito > e con un'aria, anzi che nò , volta- 
ta al rifo . Ma quelle amabili qualità in ve- 
ce di far torto alla fua Modelli» j fervi vano 
a darle un più bel rifallo , e a renderla eziam- 
dio più degna di edere ammirata ; la quale 
Virtù maggiormente rapiva, perchè era na- 
turale e fenza affettazione . Quindi il Padre 
^ Cofi- 
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Cofano non diede mai luogo > non che a_. 
una indegna cenfiira , neppure ad una mal- 
vagia interpretazione ; lìcchè per quanto 
folse dalla malignità) e da uno zelo indifcre- 
1o> criticato in altre materie > in quella di 
cui trattiamo» ninno mai ebbe ardire di fia- 
tare contro di lui. Nemo , afferma il Padre 
Poggi , quamvii offeafus , eum immodeJH<s in- 
ftmulavit , Era Tua giaculatoria l'Orazione-* 
dì Santa Cecilia ; fìat cor metti» , & corpus 
meum immaculatum, ut non con/andar; e quan- 
do andava a dormire » lì armava contro i 
notturni fan t almi , con il legno della finta 
Croce , dicendo : Faffto Domini Noflrì *ftf» 
Cbrifli fit femper in corde meo . Quella deli- 
cata virtù coltivava Egli con grand'atten- 
sione anche nelle Convittrici , eiptrchè una 
volta fenti , che una di loro aveva parlato» 
quantunque modella mente , di certo mari- 
taggio) che allora li trattava , la inveiti eoa 
una afprilfima riprenlione dicendole : Mi fotta 
fcandalizato di Vofignoria . Le Fanciulle , ebe 
inno da maritar/i, non devono mai parlare 
ài fintili materie . Or veda , fe fìà benei^ » 
€ he ne parli una tergine confagrata a Dio . 
Ecco gli ordini > che diede a una Superio- 
ra : Dimattina potrà mandare a San Gre- 
gorio tutte quelle , alle quali bafla l'animo » 
di andare > e tornare > fenza pure alzar un 
teehio, 
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tetbìot e fenza aite minima parola quan- 
tunque s' incontra jfero n-l primo Personaggio 
di Roma, nel più caro amico, enei più fret- 
to parente . E a chi non dà l'animo di ciò 
fare , acutamente non ni vada ; e Vvj.gno- 
ria fa la prima a dare quef'efemph . Sti- 
moli così vivi j e cosi forti non Jafciava- 
Ilo di far impresone in quei cJori tanto 
ben difpofti. Si vedevano però quegli Ange- 
li mortai: andare alla vinta de' Santuarjcon 
quella modeftia , e fantità, dipinta fui vol- 
to , che fè non converte , almen confonde 
la difsuluteaza de' Mondani. 

CAPO XVUh 

Dell'Vmìltà del Padre Cofmo, e ftta Ijivoz'ono 
•verfo la Madre dì Dio , 

E. imponibile . che quefio Servo di Dio 
fofse tanto eccellente nella Purità, (e_* 
non Jo fofse fiato ancora nell'Umiltà , efsen- 
do querce Virtù due care Sorelle, chefidan* 
no vicendevolmente la mano. La ìiia Umil- 
tà rifplendeva in tutti i fuoi difeorfi , e tut- 
tora rifplende nelle lue fcriiture ; ma fopra 
tutto io l'ammiro nella Vita dt Anna Moro- 
ai , fcritta dal Padre Lodovico Marracci , 
ma dettata quafi in tutto dal Padre Cofi- 
mo . 
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mo. Qnefli vi fi nafconde da perduto , e_» 
lafcia ■ che unicamente comparifca quella 
gran Sérva del Signore . Siane efempio la 
cooverfione di una infìgne Proftituta . Vi fi 
legge , che per tener contenta quella fem- 
mina di Mondo > e per conquiderla perfet- 
tamente a Dio, Anna la teneva in una del- 
le Tue danze > la veftrva, lafpogliava, le ac- 
conciava la telta > le fcopava la danza , le 
rifaceva il letto, e le lavava ! piedi, come 
fe foffe fiata una Tua viliffima fchiava . Ma 
niente vi fi dice de' viaggi , ch« fece il Pa- 
dre Cofimo; niente delie limoline, che tro- 
vò; niente delle orazioni, che offerì a Dio; 
niente delle autorità , che elerci tò nel fuo 
corpo , per ottenerle la grazia della perfe- 
verania, fenza mai cenare, finché non l'eb- 
be aflìcurata nello (lato Religiofo trà lej 
Convertite delCorfo; delle quali cofe tutte 
fà memoria il noftro Padre Francefco Leo- 
nardi ne! fuo Diario alti 17. Novembre 1658. 
Con la fleffa arte , fuggeritagli dalla fua_ 
Umiltà, quando aveva da trattare della Fon- 
dazione delle Convittrici , tutto attribuiva 
alla ftefsa Moronì , come fe egli vi fi fofse 
flato per uno di più . Ed una volta, che_» 
fcrivendo confidentemente ad un noftro Re- 
ligiofo 1 ebbe a parlare di sè , come Fonda* 
tore , non lafciò di ammirare , c lodare U 
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Divina Onnipotenza, che per un mezza così 
vile , coti mìferabìle , così imprudente , c_» 
così ignorante , come afferiva di eflcr lui , 
avene tirata innanzi quell'Opera di tanta im- 
portanza . 

La Tua abilità richiedeva naturalmente , 
che fofle innalzato a maggiori gradi della Con. 
gregazione; ma egli molto lontano dal pro- 
durli, ed anche afTai più dai pretendere, ufa- 
va tutte le arti , per effer dimenticato nel- 
le diftribuzioni degli Onori, valendoli eziam- 
dio del pretefto , che un Uomoi comeeflbi 
applicato continuamente fuor di cala in fer- 
vigio delle Convittrici , non poteva atten- 
dere al governo della Religione . I Superiori 
nondimeno vollero più volte dargli de i con- 
trafegni della filma, che ne facevano ■ e len- 
za attendere a' motivi , che adduceva , lo 
promoffero a varj Uffizj . Bifognò fagrificarfr 
all'Ubbidienza , e il Tuo fa grifi zio non cotto 
poco alla Tua Umiltà . Si aveva propofta.. 
quella mamma, che un Buono Spirito deve 
foggiacere volontieri a tutti , non folo mag- 
giori > ma anche Uguali , e inferiori ; e che 
farebbe un grand'errore anteporfj a un folo. 
Era conofciuto , e flimato da molti Cardi- 
nali 1 ed altri Perfonagj ; ma egli ne fuggi- 
va gl'incontri , e i faluti ; e come non mai 



Digitized by Google 



Vita del Padre 
fi lodava , cosi fpeflb rimproverava a fe-» 
fleflb i fuoi difetti . 

E (Tendo così umile , voleva ben ragione > 
ehe fofle un gran divoco della Beata Vergi- 
ne , la quale tanto piacque a Dio per la fua 
Umiltà. Tutti i favori , che aveva ricevuti 
da Dio , 1' riconofceva da quella Signora , 
che egli chiamava Fontana di tutte (e gra- 
zie . Ne' fuoi fermoni , e conferenze > non 
lavava mai d'ifpirare a tutti l'amore e il 
culto verfo la gran Madre di Dio. Oltre le 
comuni divozioni del Rofario , e del fuo Uf- 
fizio > come anche del Carmine , voleva , 
che ad ogni rocco delle ore ciafcheduno la 
offe qui afa con la Illutazione Angelica, o 
con qualche divota giaculatoria. Le file era- 
no quelle . Sahe Beatijfima Virgo Maria . 
Salve Terrarum Catorumqtte Regina Maria . 
Jìve fletta gratiarum Maria . Salve < falve , 
o Maria . Propofe alle fue Figlie fpirituali 
la rapprefentazione di un Dramma > in cui com- 
pari fiero le azioni della Beata Vergine . La, 
proporzione aveva aria dì divertimento ; ma 
era un Tanto artifizio , concertato con la- 
voroni loro Maefira i e Direttrice di quella 
Operetta , per impegnarle ad apprendere la 
maniera di efercitare le Virtù di Maria . Per 
le fue Felle Tempre vi era qualche invenzio- 
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ne di dfvoti ef-rcizj . A cagióne di efempio , 
nella Vigilia dell'Affinità una Statua al natu- 
rale, che figurava il (agro Cadavere di Ma- 
ria, collocato fu! fèretro ; e nel giorno dì 
quella gran Fella un altro Simulacro , che 
la rapprefentava in atto di effer portata da- 
gli Angeli al Cielo ; erano due mezzi , de' qua- 
li fi valeva» per eccitare nuovi fervori nel* 

10 fpirito delle Convittrict > procurando! che 
non vi manca fiero > né le proceflìoni , oè i 
profumi , nè gl'Inni , nè quelle altre mifle- 
riofe cerimonie , che meglio efprimevano ì 
funerali , e i trionfi di Maria . À onor Tuo 
diede alla luce un Libretto , pieno di Pietà » 
ed Unzione ; in cui tnfegna > come fi faccia 

11 Pellegrinaggio Spirituale alla Santa Caja 
di Loreto; comporto per quelle perfone , che 
diffiderà no di venerare la Madre di Dio in_. 
quel Santuario » ma non poflbno andarvi in 
perfona . Con la divozione di Maria accom- 
pagnava quella di S. Gioachino , di S. Giufep- 
pe , e di S. Anna ; e per accrefeere il culto 
a quella fortunata Madre della Beata Ver. 
ginc , compofe un Operetta con il titolo: 
Te/oro nafeoflo, ovvero Preparazione per In 
Fetta di S.tAnna; la quale fi conferva ma- 
noferitta nell'Archivio delle Convittrici di 
Roma. 

G t CAPO 
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CAPO X I X. 

Morte felice del Padre Cojìmo , e mirabile 
Rivelazione intorno alla faa 
eterna Salate . 

TUtta la vita del Padre Cofimo fu rm^ 
continuo efercizio di Orazione, di Of- 
fervanza regolare e di Opere fante in fervi- 
zìo di Dio > e in utilità del Prolfimo. Que- 
lle fatiche i e particolarmente le cure , Code- 
mi te per fondare , e propagare la Congre- 
gazione delle Convittrtci del Bambino Gesù, 
logorarono in tal maniera le fue forze, che 
non potendoli più reggere filila fua vita , 
dopo di avere per molto tempo diflìmulata. 
quella fua fiacchezza > fu necelììtato a porli 
in letto ali! 17. di Ottobre 1694. con légni 
manifelli di vicina morte . In villa di si gran 
pencolo non folamente i noflri Religiofi . e 
le Convittrici , ma una gran parte di Ro- 
ma fi vide immerfa nel duolo , e tutti in- 
viavano preghiere al Signore per la fua fa- 
llite, non mancando^ di quelli, che alle pre- 
ghiere univano i voti. Ma tutto fu vano r 
éflendó ventilò il tempo , in cui Iddio voleva 
coronare il fuo merito e premiare la fedel- 
tà , eoo cui Io aveva fervilo. 
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La gioja ftraordinaria > che comparve fu! 
volto del Padre Cofimo nel tempo della fua 
infermità , era una piccola porzione di quel- 
la, che gl'inondava il cuore, cagionata dal 
.teftimonio della buona cofcienza , e dalla- 
viva fpcratiza di confluire l'eterna Felicità , 
Non aveva bifogno di elfer confolato ; che 
■anzi con i dolci penfieri , che egli fuggeri- 
:va , e molto più con il rifo , che gli fiori, 
va Tulle labbra i confortava, quanti veniva* 
no a vifitarlo . Dimandò e ricevette i San- 
-tiffimi Sagramenti della. Chiefa con una di- 
vozione i che fi fpargeva anche fopra tutta 
d'Adunanza de' Puoi Religiofi Fratelli ; ej 
quello, che maggiormente edificava, era il 
.vedere, che per Tempre piìt purgare l'Anima 
iua , fpeflb faceva chiamare il Padre Diego 
Minatoli fuò Con&flbre ; elTendo tutti per- 
ito air > che il Padre Cofimo fofTe un'Angelo 
in carne , e non aveffe mai perduta l'Inno- 
■ cenza Battofimale. 

D„ue giorni prima diimorire, fece un no- 
tabilifnmo.'cambiamentct, poiché fparital'al- 
. legrezza , fi vide .agitato da tali fmanie ej 
-dibattimenti ; che tutti ne re(larono : pieni 
t di compatii one a. di terrore . Penfarono f&~ 
•cuoi , che quello fofie» un'effetto , della vio- 
Jenza del male , M .onde iddio, dava J'uljima-. 
.mano a perfezionare qtieir.A-.lftu ujpeU-res- 
G 3 derla 
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derla degna di più nobil corona . Altri giu- 
dicarono > che avendo il Demonio fieramen- 
te affatto il Servo di Dio > per guadagnar- 
lo in quegli e II re mi , e rifarli di tante per- 
dite , che aveva fofferte nel corfo della di 
lui vita; il Padre Codino foReneffe queìl'af- 
lalto con il foli co Tuo coraggio ; e l'Anima 
chiamando in fuo ajuto anche i rinforzi , che 
le potevano venire per parte de) corpo , lì 
poncfle in illato di riportare Una pili fìcura 
e compita vittoria. Tutto ciò pub efTer ve- 
ro ; ma io credo di più , che a lui facce, 
defilé quello , che avvenne a Sant' Arfenio 
Abbate, a Sant'Eleazaro Conte ■ e a tanti 
altri Eroi del Criftianefìmo ; i quali in vi- 
cinanza del tremendo Giudìzio di Dio » tj 
nella incertezza della loro eterna Salute > fe- 
cero vedere limili agitazioni , e (paventi: 
da i quali poi fi riebbero, quando Iddìo con 
nuovi lumi accrebbe in loro !a Speranza.* 
nella fua infinita Mifericordia . Di fimil gra- 
zia fu favorito anche il Padre Cofimo ; im- 
perocché nel Lunedì al tardi, giorno 25. dì 
Ottobre > Iddio fi degnò di mani fella re, li * 
che ìn Cielo gli era apparecchiata una Glo- 
ria cosi grande e in grado tanto eminente » 
che fuperava ogni fua afpettazione e inten- 
dimento , anzi l'intendimento d'ogni umano 
intelletto. Ma che però non farebbe falito 
ago- 
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1 godere dì tanta Felicità , je non dopa un- 
ità gloriti di purgatorio , per /couture al- 
luni di/capiti , che per il fuo Zelo C foife-» 
:roppo fottile ) avevano riportati} alcune 
Creature . 

DÌ quella Rivelazione , fatta in Roma al 
?adre Cofimo , ne fu fupernalmente infor- 
nata in Rieti una Serva di Dio ; e perchè 
li ciò ella non potelTe dubitare, e con una 
ferità manifefta lì accertane di una verità 
icculta , le fu fatto infieme fa pere l'ora pre- 
iifa , in cui il Padre era partito da quello 
dondo . Di tanto ella fece confapevole in 
ionia il Padre Federigo Orfucci , così obbli- 
(ata dal fuo Confeflore , con lettera feri età 
ter terza mano anonima , non volendo el- 
li in verun modo elfer conofeiuta . Non (i 
dibita, che quella Serva di Dio così aman- 
te di ftar nafcolta , non fia la Signora Ifa- 
bella Ereccika Milefi , ricevuta tra le Con- 
-ittricì dal Padre Cofìmo . due anni prima 
'he ci morifTe . Di quella feoperta ne lìamo 
<bbligati alle diligenze del Padre Innocenzo 
d. San Giufeppe dell'inclito Ordine delle-. 
Stuoie Pie ; poiché quello Scrittore nella 
Via di quella gran Serva di Dio chiara- 
mente nota i alla pag. 189. che Ifabella una 
mutua affai per tempo , fu da una voce 
mito grata t gagliarda , /vegliata , mentre 
G 4 fiava 
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flava tuttavia in letto ; e la- invitò a vede- 
re le glorie di Cofmo , che in quell'ora me- 
defima aveva fatta partenza da quefta mor- 
tai vita ; e vide il luogo eminente , ebe il 
'paradìfo lo affettava . Il medefimo ( Padri 
Colìmo ) allora le dijfe, quanto era grand' 
e folcile il coltello della "Divina Giuflizìa. 
e alToppofto , quanto eccedente , ed ineffabili 
la Clemenza , e la Mìfericordìa di Dio . FU 
qui il Padre Innocenzo; con che feuza Fall* 
allude a quanto fi è detto , e a quanto i 
dirà intorno all'eterna Salute del Padre.» 
Cofimo ■ 

Effendo egli accurato della fua beata Sop 
te, feoffe tutto Io fpavento ■ che lo avevi 
tanto agitato; e facendo rifiorire l'allegre - 
za fui volto , non cefTava di ammirare <-> 
ringraziare Iddio , che Io a v effe numerato 
tra i funi Eletti ; e che a foli ondici gìorn! 
averte limitato il fuo Purgatorio. Occupata 
da tali penlìerì ed affetti» fi pub dire, chi 
il rimanente della fua vita altro non fofle* 
che una dolciffima Eftafi . Giunta (inaimene 
la mattina del Martedì, 26. Ottobre, in dà 
dì fettanta quattro anni , dieci mefi , elei 
giorni , dopo nove giorni di malatia,ne" 

■quali aveva date molte pruove di una on- 
fumata Virtù, refe lo Spirito al fuo Creato- 
re con una tranquillità , e con una gioj: , 

* ■ . ch'e» 

/ 
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ch'era un faggio di quella, che trà poco do- 
veva golere in l'aradifo. 

Appena fpirato comparve alla medefima^ 
Ifabella , vetlito di abiti Sacerdotali, tutto 
Splendori , e con una bellezza , che non fi 
poteva fpiegare . Ma eflendo ella certificata » 
che il Padre Cofimo , quantunque cosi vago 
a veder!! , non poteva per allora entrare in Pa- 
radifo , pregò fubito la Signora Eleonora 
Breccika fua Sorella Convictrice , di cui fi è 
parlato altrove , acciocchì recitale l'Uffizio 
de' Morti in fuffragio di quella benedetta^ 
Anima'. Eleonora rifpofe , efier incerto > eh.* 
figli folte trapalato , non e Bendaci lettere 
con tal'avvifo ; parerle più ficuro , recitare. 
l'Uffizio in comune per i Morti ; e cosi fu 
fatto. Si avvide poi della incredulità , qu;a- 
do tré giorni dopo con lettera del Padre Fe- 
derigo Orfucci intefe , che il Padre Coumo 
per verità era morto nell'ora appunto , in 
cui le n'era (tato dato l'avvifo . DÌ tutto 
ciò la fU-fia Eleonora , tenendo celato il no- 
me d'ifabella, ragguagliò fubito il Padre Or- 
fiicci , terminando la lettera con quelle pa- 
role . La /applico di /aiutare suite le rtojlrt 
Sorelle di Congregazione, e dirle , che pia- 
vo pare allegre , perchè abbiamo un Padre iti 
Far adi/o, che prega per Noi. 

A qae- 
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A quella lettera , ch'è in data de i jo. Ot- 
tobre , eorrilponde in fodanza l'altra, men- 
zionata di (opra , che fu ferina due giorni 
dopu . per parte d'Ha bella ; nella quale li 
aggiunge , che il Padre Cofimo farebbe fn- 
blimato a quella gran Gloria, per effert fla- 
to fewpre iudefeffo in faticare , e Jof,he~ 
per le Anime, fenza nijfaao rìfparmio di vi- 
ta, di ruba, e di onore ; e fenza veruno at- 
tacco a /lima propria . Si protetta , che quan- 
to fi fcrive in quel foglio intorno alla rive- 
lazione, fatta al Padre Cofimo della fua eter- 
na Salute, e degli undici giorni di Purgato- 
rio , avanti la Divina Maejlà tatto è veri- 
tà . Si dimanda qualche cofa di quel felice 
Defonto , per parte d'ifabella » e di Eleono- 
ra , che volevano tenerla come Reliquia. Fi- 
nalmente fi conchiude così . lo tatto fedel- 
mente ho ferino a Voftra Reverenza , acciò 
ut lodi Sua Divina Maeflà , e lo partecipi 
alle fu e Figlie, dico, le Signore Coavittri- 
ci , affinchè effe ancora lodino Iddio , e fi con- 
fo/ino dì avere avuto un tal Fondatore. 

Quarto è un fedele eftratto delle due uni- 
formi lettere, fcritte da Rieti al Padre Or- 
fucci intorno alla Morte • ed eterna Felicità 
del Padre Coiìmo ; le quali io volentieri averei 
intieramente riportate, fe non fodero intra- 
mcizate da cofs , che al nofìro argomento 
non 
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non fervono . Per altro io ne tengo le co- 
pie , levate dal noltro Archivio di Santa», 
Maria Cortelandini di Lucca , ed a me cor- 
tefemente trafmefTe dal Padre Cariamoti io di 
Poggio Rettore di quel Collegio , e Vicario 
Generale della no (ira Congregazione. 

Il Padre Lodovico Marracci Uomo di una 
faviezza . e di una critica > che è univerfal- 
mente conofciuca nella Republica Letteraria, 
conferma quanto fi è di fopra riferito >, Una 
„ gran Serva di Dio C così egli ferive oel 
„ fuo Diario ) di provata Bontà e Santità 
„ di Vita , vide in rivelazione la morte di 
t , quello Padre > e come l'Anima fua purgo 
„ in Purgatorio alcune negligenze per uti- 
„ dici giorni > ed ebbe poi in Paradifo no 
„ grado di Gloria molto eminente per le_» 
„ fue Virtù ; nè Ella poteva fapere cofa al- 
,, cuna di fua morte , e molto meno del pun- 
m co precifo di effa • » 
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funerale ed Elogj del Padre Cofimo ; e di ci& 
che dopo quel tempo avvenne alle Coa- 
vittrici con t Padri della Con- 
gregazione della Madre 
di Dio. 

Siccome quando il Sole fi ecclifla , ha-, 
più che mai fpettatori> che l'ofiervaoo , 
così effendo morto il Padre Codino fi co- 
nobbe meglio il fuo Merito , e fu celebrato 
anche da coloro > che in vita lo avevano 
perfeguitato ; eccitandoti l'Ho l'altro a com- 
piangerlo , con ricordare, chi la purità de' 
fuoi cortami , chi !e indurtrie del filo Zelo . 
chi la fila Manfuetudine , la Dolcezza , la. 
Carità^ le Limoline- 1 perfino il buon gar- 
bo e la Civiltà , che ufava con ciafehedu- 
no i benché inferiore . e nelle circo(lanze_» 
di doverlo riprendere e mortificare . 

Le Convittrici di Roma comparvero tut- 
te nella noftra Chiefa, per amftere al Fune- 
rale di chi era flato loro Fondatore , Con- 
fiiffore , Vilìtatore , e Padre amorevole; e 
con le preghiere, comunioni, e fagrinzj ac- 
compagnarono la di lui Anima al Ciclo. 
Molli altri ancora preilarono quello pieto- 
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fo uffizio in fegno di ftima , e di gratitudi- 
ne verfo di un Uomo , che tanto fi era di- 
ftinto in Roma con la Virtù , e con i Bene- 
fizi . II Padre Lorenzo Parenzi Generale del- 
la noftra Congregazione per la (lima che-, 
ne faceva, con reiigiofo efempio di paterna 
Carità , e con iftraordinaria degnazione) 
volle celebrare eflb rnedefimo il Funerale ; 
che tra noi è funzione propia del Rettore. 

Per altro non vi fu ninna Corta di pom- 
pa (ingoiare , oflervandofi con eflo Jui an- 
cora la noftra folita (implicità , ed efiendo 
collocato i! fuo Cadavero nella comune fc- 
poltura de'noftri Reli gioii . Ma in luogo di 
qualunque maeftofo apparato , potevano com- 
putarfi le Iodi, e le benedizioni-, che a pie- 
na bocca tutti davano a quel Dcfbnto , fui 
di cui volto vedevafi un aria di Paradifo, 
che rendeva bella la fieffa morte. Non tro- 
vo nemmeno , che Iddio abbia illudrato il 
di lui fepolcro con la gloria de' Miracoli, 
come ha fatto , fe non con tutti , almanco 
con una gran parte de'fuoi Servi più fede- 
li . Ma bifogna confettare, che il Padre Co- 
fiino fletto fia fiato un gran Miracolo , per 
aver fondato nella Chiefa un nuovo Iftitu- 
lo , quantunque egli fofle un Reiigiofo pri- 
vato , ftnia appoggio e aderenza di Gran- 
di ; anzi contro il parerei e contro gli sfor- 
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zi di perfone , che per la loro autorità . e 
credito pareva ■ che avellerò da oppri- 
merlo. 

Doverei qui raccogliere tatti gli Elogj, 
e tutte le Memorie , che in lode del Padre 
Cofimo fono (late ferine , dal Signor Arci- 
prete Piazzai dal Signor Canonico Marango- 
ni , dal Padre Bonanni della Compagnia di 
Gesù ; da'noflri Padri ■ Federigo Orrucci ■ 
Alefsandro di Poggio ■ Alefsandro Pompeo 
Berti > Piermaria Puccetti > Giufeppe Fran- 
cefeo Fontana ; da Monlìgnor Beni » Vi- 
cario Generale di San Severino , nominato 
in altro luogo , e da Monfignor Giambati- 
fta Gaddi nella defezione , che fa della.. 
Chiefa > Fabbricata da Clemente XII. alle Con- 
▼ittrici di Roma. Ma io mi contento di ri- 
portarne due fellamente > rimettendomi nel 
redo al Padre Federigo Sartefchi, degniamo 
Rettor Generale della noftra Congregazio- 
ne , che nella fua erudita Biblioteca de' no* 
(tri Scrittori gli ha dato un luogo molto 
onorevole . Il Padre Innocenzo dì San Giu- 
seppe i Scrittore illuftre delle Scuole Pie > 
più volte loda il Padre Cofimo nella Vita 
d'Ifabella Breccika Milefi > chiamandolo Hc~ 
lighfo d'infigne Zelo , e Pietà , e Vomo Apo- 
fieiico . Il Padre Lodovico Marracci affer- 
ma , che il Padre Cofimo era Ofitruantip- 
' fimo » 
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fimo, Vailiffme , Pazientiamo, e àìrara^ 
Bontà • e termina il filo tìogio , con vol- 
tarli 3 lui msdefimo, invocandolo con le fe- 
guenti parole i che gli fanno pià onore di 
qualunque Panegirico . Ora, Pater frutte, 
Deum in Ccelo prò tue peccatore . 

Se poi fofse lecito a me prender porto ira 
tanti chiaritimi Autori , per fare anch'io 
dopo tutti gli altri , un encomio degno di 
sì grand'Uomo , gli accomodarci la lode , che 
Jo Spirito Santo dà ad Onia , chiamandolo 
Xfirum bonum & benlgnum , verecntidum-» 
vifu , madejtum morìbut , & eloquio deca- 
ntai , & qui a puero in virtutibut exerch 
tatui fit . 

II Padre Federigo Orfucci , già eletto Vio- 
latore in luogo del Padre Cofimo , cferciiò 
quell'Uffizio con molto Zelo per Io fpaziodi 
veni'anni , ed ebbe molta mano nelle Fonda- 
zioni ■ che in quel tempo fece la Congrega- 
zione del Bambino Gesù. Sotto di lui nell* 
anno 1708. le Convittridi che avevano pel- 
legrinato in diverfi luoghi di Roma , final- 
mente fi filfarono aile radici dell'Inquilino ■ 
dicontro a Santa Pudenziana . luogo celebre 
nelle Storie Romane , chiamato Vico Patri- 
zio , perchè ivi per comando del Re Servio 
Tullio abitava la primaria Nobiltà. Le Con- 
ri tirici vi ànno fabbricato un comodo Ilo- 
nafte- 
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jiaftcrio, per cui il Padre Orfucci con ifpe- 
cialifltma licenza del Sommo Pontefice con- 
tribuì quattro mila , o come altri afferma > cin- 
que mila feudi Romani. 

Circa quello tempo Clemente XI. di Tem- 
pre gloriofa ricordanza diede un chiaro ar- 
gomento della dima , in cui teneva l'Iflitu- 
to del Bambino Gesù. . Già efsendo ancor 
Cardinale . volle , che una fua Nipote fi ri- 
tirafse irà le Convittrici per alcuni giorni, 
affine di efsere iftruita a ricevere > come fi 
conviene, per la prima volta la Saniiflìma 
Comunione ; la quale poi Cotto il nome di 
Suor Maria Grazia ha illuftrato con le rare 
fue Virtù il nobiliflimo non meno , che efem- 
plariffimo Monafierio delle Barberine . Ma 
efsendo poi afsunto al Sommo Pontificato, 
fecondo il te/limonio del Padre Orfucci , fi de- 
gnò di fcrivere dì propio pugno più lette- 
re al Gran Duca di Tofcana Colliso HI. in 
!ode e raccomandazione di quello Iflituto . 
II perchè quel piiflimo Signore volle nella 
fua Capitale di Firenze la Congregazione—, 
delle Convittrici , ed avendocela (labilità > 
con vedere ocularmente ti copiofo frutto * 
che vi produceva , fi chiamò fempre più fo- 
disfdtto Econtento , di aver favorita un'Ope- 
ra sì profittevole e pia . Tutto quello il Pa- 
dre Orfucci . 

Non 
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Non è ne^efsjri.0 riferir qui le Grazie, 
le Indulgerne , e i Privilej>j, che quel Papa > 
ed altri Sommi Pontefici anno conceduti a 
quello Iftituro, avendoli raccolti , e manda- 
ti alla luce lo fteflb Scrittore in un Libret- 
to > (lampato l'anno 171 1. con qurflo titolo : 
Steve Relazione del /tuono ijìituto deìic^ 
Convittrici del Santiftìvio 'Bambino Gtstt . 
Farò (blamente menzione di alcuni noftrì Re- 
ligiofì j che con modo particolare ànno Fa- 
ticato in fervigìo delle Convittrici ; e fono * 
oltre i già nominati ne! decorfo di quella 
Vita > il Padre Simone Schiava Seniore , il 
Padre Ginfeppe Parduccìni , i! Padre Celare 
Nieri 1 e il Padre Gianloreozo di Poggio , 
che effendo Teologo di Maria Calìmira Re- 
gina di Polonia , fece godere alle Convit- 
trici la grazia di quella gran Principia, 
mentre dimorava in Roma . Dirò ancoraci 
che Te il Padre Colìmo, mentre era invita, 
con le fue fatiche fondò in Roma , in lfpo- 
Icto , in Città di Cartello, e in San Severi, 
no > la Congregazione delle Convittrici ; dac- 
ch'è falito al Cielo, come piamente lì cre- 
de > mediante la fua protezione , Illa fi è 
propagata , oltre a Firenze , in Rieti, iju 
Afcoli , in Fano, in Paleflrina , e in Sezza. 

FfTendo pattato a più felice vita il Padre 
Orfiicci alli 7. di Settembre dell'anno 1714-1 
...... H do'. 
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doveva fuccedergli nell'Uffizio di Vilitatore 
il Padre Giufeppe Sardi , che appunto per 
tal fine era venuto in Roma p.-r ordine di 
Clemente Xf. In quello rnfigne Soggetto del- 
la no (Ira Congregazione le Convitine! ave- 
rebbero eertamente trovato un'altro Colimo 
Berlinfani ; tanto ben Io rapprefentava con 
le fue rare qualità . Ma furono tali e tante 
Je fuppliche, le quali per parte della Nobiltà , 
e delle Monache di Lucca vennero a quel 
gran Pontefice , affinchè fi degnaiTe di ri- 
mandar là il Padre Sardi loro Direttore . e 
Confeffore, che Sua Santità , Fattolo veni- 
re dinanzi a sè 1 gli ebbe a dire : Cuwwo- 
ti efl aaivtrfa Civìtas ; e chiamandoli ab- 
balfanza fervilo con la fua pronta ubbi- 
dienza. Io rimandò a Lucca. 

Quello accidente diede campo al Signor 
Cardinale Lorenzo Corfini . allora Protetto- 
re delle Convittrici 1 di riflettere, che quel- 
le Serve di Dio potevanfi governare anche 
lènza Vifitatore > come fanno quali tutti ì 
Monafìerj di Roma . Quindi con facoltà del. 
Papa abolì quella Carica . e lafciò quella^ 
Comunità fòtto il Governo del Cardinal Pro- 
tettore , e del Prelato Deputato ; Ì quali 
prefentemente fono l'Uni inenti (fimo Neri Cor- 
fini , fucceduto in quella Protettola al Si- 
gnor Cardinale Gentili , c degniamo Nipo- 
te del 
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Cofim Berlinfani. \\\ 
te del mcdefimo Clemente XII. , elumechia- 
riflìmo del Sagro Collegio ; e l'Ulu tiri tòmo 
Monfìgnor Pier Francefilo Buffi , Uditore-» 
della Sagra Rota, e ornamento della Nobil- 
tà Romana; i quali eoo la loro Comma vi- 
gilanza promovono i vantaggj dì quella 
Cafa Kuligiofa , folto i fau (Ti filini aufpicj di 
Noftro Signore Papa Benedetto XIV. , che 
a quelle Sagre Vergini fa godere gli effetti 
della Paterna Sua Beneficenza. 

Seguitarono le Convittrìci a portare le 
loro Defonte alla noflra Chiefa , collocando* 
le nella loro Sepoltura, dinanzi all'Altare-» 
di San Giufeppe , dopo che i noftri Padri 
ne avevano celebrato il Funerale > e canta* 
ta la Mefìa . Ma nell'anno r7j8. alli ifS. Ot- 
tobre , efiendo Protettore delle Convit'rict il 
Signor Cardinal Corradini , uno de' più in- 
tigni loro Benefattori , venne a Campiteli! 
con alcune altre Congiurici > Suor Maria 
Agnefe , Figlia del Principe Federigo Land- 
gravio d'Affia d'Armeftat > che in grado dì 
Supcriora , tanto degnamente andava alla-, 
tefta di quella Venerabile Commuta ; e fatte 
cavare , con le debite licenze , le offa e le 
censri della Signora Ama M-Koai loro Fon- 
datrice , e delle altre loro D^fonte , ordi- 
nò, che fi trafnortafiero al Cimiterio della 
loro fontuofa Chiefa • Il che fu efegui to not- 
tetem- 
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ufi . Vita del Padre 

tetempo con i filili Riti Scdelialrcl , e con 
l'accompagnamento de! Padre Piermaria Puc- 
cetti , Curato della noftra Parrocchia di Cam- 
piteli! . 

Dopo quefto, tempo , come le Convittrid 
ànno continuato a riguardare la noftra Con- 
gregazione con occhio pieno di bon'à , cosi 
Noi non' abbiamo mai mancato di mirare la 
loro Congregazione con ilìima, e rifpetto; 
ed il penderò., che mi fono prtfo di lettere 
la prefente Operetta , ne farà peravventura 
un chiaro argomen'o ; nella quate però deve 
avvertirli , come altrove parimente fi è ac- 
cennato! che alcune mutazioni, fatte dopo 
la morte del Padre Colimo , nell'Abito, nel- 
le Regole, e nelle colìumanze delle Convit- 
aci di Roma, non fi poffono intendere di 
tutti gli altri loro Monaiterj. Ma qu"lta di- 
vertiti non toglie , che non debba dirfi in 
lode del Padre Cofimo Rerlinfani , eh;- quan- 
ti ha Monafterj la Congregazione del San- 
tifiimo Bambino Gesìl , da lui fondata , tan- 
ti fono A fili d'Innocenza, e Scuole di San- 
tità . 

F I NE. 
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